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La medaglia di Giusto alla memoria di Don Cirillo
Giulio Segre Cittadino Onorario di Courmayeur

Sarà il municipio di Courmayeur a conservare la Medaglia 
e l’Attestato di Giusto delle Nazioni alla memoria di Don 
Cirillo Perron. Così ha voluto Don Donato, nipote natura-
le di Don Cirillo, che ha ricevuto l’onorificenza, lo scor-
so 27 maggio, nel corso della cerimonia ufficiale tenutasi 
nella sala consiliare del paese. A consegnargliela è stata la
Dott.ssa Sara Gilad, Prima Assistente dell’Ambasciata di 
Israele in Italia, alla presenza dello stesso Giulio Segre, 
l’allora bambino ebreo di 7 anni che dal dicembre 1943 fino 
alla fine della guerra fu accolto dal parroco e salvato dalle 
persecuzioni, facendolo passare per uno suo nipote, affida-
togli da una sorella vedova. 
“Desidero che questo riconoscimento sia conservato nella 
casa comunale, perché è questo il luogo comune e il punto 
di riferimento per tutti i cittadini, al di là del credo religio-
so di ciascuno - ha detto Don Donato - Don Cirillo era un 
uomo di preghiera e di azione, che faceva il bene perché 
era la cosa giusta, ma che mai si metteva in mostra. La sua 
fede lo portava in alto, vicino a Dio, e contemporaneamente 
lo rendeva capace di una profonda condivisione, per così 
dire “verso il basso”, con e tra la gente. Ma la sua testimo-
nianza è e deve essere per tutti, e soprattutto per le nuove 
generazioni”.
E proprio a due giovanissime ragazze del gruppo teatrale di 
Nicole Vignola, Silvia Comè e Alice Tacchella è stato affi-
dato il compito di riproporre alcuni momenti della vicenda, 
attraverso la lettura di brani del libro “Don Cirillo e il Nipo-
tino” pubblicato da Segre nel 2012, su insistenza delle figlie 
che lo convinsero a completare un manoscritto rimasto per 
anni in un cassetto e inizialmente pensato “solo” per tra-
mandare la memoria di questa storia soprattutto ai giovani 
della famiglia. Il passo successivo è stata la traduzione in 
inglese dell’opera e la segnalazione formale della vicenda 
al Centro di documentazione ebraica contemporanea di Mi-
lano, a cui è seguita l’istruttoria vagliata dalla commissione 

Dopo la cerimonia di consegna dell’onorifi cenza, lo scorso 27 maggio, per volontà di Don Donato, 
saranno conservati nella casa comunale di Courmayeur la Medaglia e l’Attestato di Giusto delle 
Nazioni alla memoria di Don Cirillo Perron, parroco del paese per 50 anni, che salvò dalle persecuzioni 
naziste l’allora bambino Giulio Segre, nascondendolo e facendolo passare per suo nipote.
A distanza di settant’anni, con il suo libro e la sua iniziativa presso Yad Vashem di Gerusalemme, Giulio 
Segre ha donato e restituito al paese la memoria di una pagina di storia che senza il suo impegno 
nessuno, forse, avrebbe mai sentito raccontare e per questo la comunità lo ringrazia conferendogli la 
Cittadinanza Onoraria di Courmayeur.

dello Yad Vashem (formata da 35 grandi personalità, tra i 
quali anche ex deportati), che ha accordato al parroco di 
Courmayeur l’assegnazione del massimo riconoscimento 
concesso da Israele a coloro che hanno rischiato la vita per 
salvare anche solo un ebreo dalla Shoah.
“In Italia - ha spiegato la Dott.ssa Ghilad - sono poco più di 
500 i Giusti tra le Nazioni. Loro non si sono mai professati 
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eroi, ma per le persone che hanno salvato lo sono stati a 
tutti gli effetti. “Giusto” è un termine che gli ebrei usano 
per definire qualcuno di fede non ebraica in un’ottica di 
inclusione e condivisione, perché, come recitano le sacre 
scritture, “Chi salva un essere umano salva il mondo”. 
Così ha fatto Don Cirillo Perron”.
“Era da tanto che aspettavo questo momento - ha dichiara-
to profondamente commosso Giulio Segre - Avevo un de-
bito di riconoscenza che ho cercato di onorare, e il fatto 
che questa cerimonia si sia potuta svolgere proprio qui a 
Courmayeur è per me la realizzazione di uno dei desideri 
più importanti della mia vita. Ero solo un bambino a quel 
tempo e non avevo idea di cosa fosse Auschwitz. Sapevo 
solo di dover stare nascosto, non avevo famiglia e l’uni-
co “parente” che mi poteva aiutare, giorno dopo giorno, 
anche solo a fare i compiti, era Don Cirillo. A distanza di 
settant’anni spero che la mia storia possa mantenere viva 
la memoria di quegli avvenimenti”.
Quella organizzata per l’occasione è stata una cerimonia 
austera, ma intensa e ricchissima di significati, con numero-

si momenti di profonda commozione tra i partecipanti e so-
prattutto tra i tantissimi cittadini di Courmayeur che hanno 
voluto essere presenti, anche per testimoniare ancora una 
volta il loro affetto e il loro legame per lo storico e indimen-
ticato parroco del paese per oltre cinquan’anni.
“Ognuno di noi - ha detto il sindaco Fabrizia Derriard - ha 
un ricordo di Don Cirillo, ma voglio ringraziare Giulio Segre 
per aver colmato un vuoto, donando e restituendo alla memo-
ria della comunità e del paese una grandiosa pagina di storia 
di un uomo che salva un bambino. Una vicenda che senza il 
suo impegno nessuno, forse, avrebbe mai sentito raccontare, 
e che viceversa oggi tutti conosciamo solo grazie al suo libro 
e alla sua iniziativa che ha portato al riconoscimento”.
Ed è proprio questa la motivazione per la quale l’Ammini-
strazione Comunale ha deciso di conferire al dott. Segre la 
Cittadinanza Onoraria di Courmayeur, un “ringraziamen-
to” istituzionale già annunciato dal Sindaco nel corso della 
cerimonia del 27 maggio, che recentemente è stato forma-
lizzato dal Consiglio Comunale del paese, a nome di tutta 
la comunità.

Tessitrici contro la violenza
Appuntamento il 30 luglio

al Jardin de L’Ange

ore 16.00 Creazione della “Coperta di Courmayeur”
 Laboratorio di volontariato attivo a partecipazione libera e gratuita

ore 18.00 Presentazione del libro “ADESSO BASTA!”
 di Armando Ciecatiello

A cura di Soccorso Rosa Onlus

si momenti di profonda commozione tra i partecipanti e so-eroi, ma per le persone che hanno salvato lo sono stati a si momenti di profonda commozione tra i partecipanti e so-si momenti di profonda commozione tra i partecipanti e so-
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Senza Sole
né Luna 

La condizione umana e psicologica dei minatori che, pro-
venienti da ogni parte d’Italia, hanno portato a termine 
l’eccezionale impresa del traforo sotto il Monte Bianco; 
il loro lavoro, i loro sogni, gli amori giovanili, le speranze, 
i progetti, gli incontri e gli scontri con una realtà nuova e 
soprattutto molto diversa da quella delle loro terre di ori-
gine; scorci di una Courmayeur e di altri luoghi valdostani 
“d’antan”, ma ancora oggi fortemente vivi e reali nei ricor-
di e nelle memorie di tanti.
Sono questi gli elementi di base di “Senza sole né luna”, 
il film realizzato nel 1963 dal regista Luciano Ricci, che 
la Società Italiana concessionaria del Traforo ha ricercato 
e ritrovato nell’ambito delle iniziative realizzate in occa-
sione delle celebrazioni per il 50° anniversario dall’aper-

BIBLIOTECA E CULTURA

Il prossimo 16 luglio, in occasione delle celebrazioni per il 50° anniversario dell’apertura del Tunnel 
del Monte Bianco, la Società Italiana concessionaria del Traforo organizza la proiezione straordinaria 
al PalaNoir del fi lm realizzato nel 1963 da Luciano Ricci con attori professionisti, ma anche con il 
coinvolgimento nelle riprese di operai e numerosi valligiani.

La locandina e il visto
della censura dell’epoca

GIOVEDÌ 16 LUGLIO
1965/2015 - 50 ANNI PER UNA SFIDA 
PENSIERI, STORIE E VISIONI 
Una giornata di appuntamenti per celebrare il 
50° dalla nascita del Traforo del Monte Bianco

PROGRAMMA:
h. 10.00 Jardin de l’Ange 
Proiezione del fi lmato 
Il Traforo del Monte Bianco - Una storia
di frontiera prodotto da S.I.T.M.B.

h. 10.15 Jardin de l’Ange 
Saluti istituzionali alla presenza di Riccardo Sessa, 
Ambasciatore e Presidente S.I.T.M.B.

h. 11.00 Jardin de l’Ange - Incontro
La prossimità come valore per le società moderne.
Il ruolo dei trafori nel fare connettività. Modera Mario
Calabresi, direttore de La Stampa. In collaborazione con 
Fondazione Courmayeur Mont Blanc

h. 15.30 Cinema Palanoir
Proiezione del fi lm 
Il Traforo del Monte Bianco - Il sogno logico
di Luca Bich e Riccardo Piaggio (Italia/Francia, 2015, 52’)

h. 17.30 Jardin de l’Ange 
Presentazione dei volumi realizzati in occasione del 
50° anniversario
Nuovi orizzonti a nord-ovest. A cura di Giuseppe 
Giobellina. con un testo di Marc Augé.
Tunnel Mont Blanc 1965-2015 di Olivo Barbieri.
Modera Enrico Martinet, giornalista e scrittore

h. 21.00 Cinema Palanoir
Proiezione del fi lm 
Senza Sole né Luna di Luciano Ricci (Italia, 1963, 105’)
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tura del Tunnel del Monte Bianco, e che verrà proiettato il 
prossimo 16 luglio, alle 21.00, al Palanoir. Rimasta a lungo 
dimenticata negli archivi, la pellicola è stata riscoperta gra-
zie a una puntigliosa e ostinata ricerca promossa dai vertici 
della Società, che hanno attivato istituzioni, appassionati ed 
esperti quali Davide Borettaz, a cui va il merito di aver ma-
terialmente ritrovato una copia dell’opera.
Realizzata con attori professionisti - tra cui Giancarlo 
Sbragia, Marisa Solinas, Teresa Vergano e un giovanissi-
mo Lando Buzzanca - la fiction ha coinvolto nelle riprese 
anche i “veri” operai protagonisti della realizzazione del 
tunnel, nonché numerosi valligiani. 
Riproposta una prima volta nell’ambito dell’edizione 2015 
del Festival di Tento, “Senza sole né luna” è un’opera che si 
iscrive nel filone del realismo cinematografico, ancora vivo 
negli anni ‘60 del XX secolo; narra le vicende di un gruppo 
di minatori, ponendo al centro la loro condizione umana e 
psicologica, nello scenario di quell’impresa eccezionale che, 
nella trascrizione cinematografica, assume toni ora dramma-
tici ora patetici, che comunque conferiscono al film la valen-
za e il fascino di un documento d’epoca. 
Vi è la storia dell’amicizia di Possamai e Prunas, amicizia 
esasperata dalle loro nature diverse e dalla sconcertante pre-
senza di un figlio “in comune”; vi sono le storie di Altomare - 
un giovane meridionale che ama Anna, una ragazza valdosta-
na - e di Padula, minatore calabrese, che cerca di ricostruire 
la famiglia chiamando in Val d’Aosta la moglie Angela e i fi-
gli; e ancora la vicenda di Bruno e Michele, innamorati della 
stessa donna, una cameriera d’albergo, e la storia dell’amore 

ingenuo di Peppino, che è costretto a vedersi di nascosto con 
la moglie Antonietta, domestica a Torino.
Il tutto nello scenario del “nostro” territorio e della “nostra” 
realtà sociale e di comunità, così com’era cinquant’anni 
fa, ma soprattutto della galleria in costruzione, con i suoi 
interni bui - in cui “né sole né luna” possono entrare per al-
leviare la fatica degli uomini o proteggerli dalle improvvise 
e oscure minacce della “montagna violata”.

Dietro un ciuffo di capelli neri 
e vestiti altrettanto scuri, Vani 
nasconde un viso da ragazzina e 
una innata antipatia verso il re-
sto del mondo. Eppure proprio la 
vita degli altri è il suo pane quo-
tidiano. Perché Vani ha un dono 
speciale: coglie l’essenza di una 
persona da piccoli indizi e riesce 
a pensare e reagire come avreb-

be fatto lei. Un’empatia profon-
da e un intuito raffi nato sono le 
sue caratteristiche. E di queste 
caratteristiche ha fatto il suo me-
stiere: Vani è una ghostwriter per 
un’importante casa editrice. Scri-
ve libri per altri. L’autore le con-
segna la sua idea, e lei riempie 
le pagine delle stesse parole che 
lui avrebbe utilizzato. Un lavoro 

svolto nell’ombra. E a Vani sta 
bene cosi. Anzi, preferisce non 
incontrare gli scrittori per cui la-
vora. Fino al giorno in cui il suo 
editore non la obbliga a fare due 

Novità in biblioteca
L’imprevedibile piano della
scrittrice senza nome di Alice Basso 

DOMENICA 12 LUGLIO
FESTA SEZIONALE DEGLI ALPINI
E DELLE MADRINE ANA VALLE D’AOSTA e
INAUGURAZIONE DEL
MONUMENTO AL DOTT. BASSI

PROGRAMMA:
h. 10.00 Caserma Luigi Perenni 
Ritrovo dei partecipanti

h. 10.30 Courmayeur, vie del centro 
Sfi lata degli Alpini accompagnati dalla
Banda Musicale di Courmayeur-La Salle 

h. 11.00 Chiesa di S. Pantaleone
S.S. Messa con la partecipazione
del coro Monte Cervino e
del coro di Castel S. Giovanni

h. 12.00 Municipio di Courmayeur
Inaugurazione del monumento
al dott. Bassi

h. 11.00 Chiesa di S. Pantaleone

h. 12.00 Municipio di Courmayeur
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Dopo aver indagato la paternità 
nell’epoca contemporanea con “Il 
complesso di Telemaco” e altri li-
bri, Massimo Recalcati volge lo 
sguardo alla madre, andando ol-
tre i luoghi comuni, anche di ma-
trice psicoanalitica, che ne hanno 
caratterizzato le rappresentazioni 
più canoniche. Attraverso esempi 
letterari, cinematografi ci, biblici 
e clinici, questo libro racconta i 
volti diversi della maternità met-
tendo l’accento sulle sue luci e le 
sue ombre. Non esiste istinto ma-

terno; la madre non è la genitrice 
del fi glio; il padre non è il suo 
salvatore. La generazione non 
esclude fantasmi di morte e di 
appropriazione, cannibalismo e 
narcisismo; l’amore materno non 
è senza ambivalenza. L’assenza 
della madre è importante quanto 
la sua presenza; il suo desiderio 
non può mai esaurire quello della 
donna; la sua cura resiste all’in-
curia assoluta del nostro tempo; 
la sua eredità non è quella della 
Legge, ma quella del sentimento 

della vita; il suo dono è quello 
del respiro; il suo volto è il primo 
volto del mondo.

Dopo “Momenti di trascurabile 
felicità”, Francesco Piccolo tor-
na a raccontare l’allegria degli 
istanti di cui è fatta la vita, ma 
questa volta prova a prenderli 
dalla parte sbagliata. Setaccian-
do le giornate fi no a scoprire 
come ogni contrattempo, anche 

il più seccante, nasconda qual-
cosa di impagabile: una scintilla 
folgorante di divertimento e di 
vitalità. Che si tratti di condivi-
dere l’ombrello con qualcuno, 
strappandoselo di mano per gen-
tilezza fi no a ritrovarsi entrambi 
bagnati fradici. O di ammettere 
che non ci ricordiamo più niente 
di quello che abbiamo imparato a 
scuola, che le recite dei bambini 
sono una noia mortale, e che non 
amiamo i nostri fi gli nello stes-
so modo, semplicemente perché 
sono diversi. Per non parlare 
dell’obbligo morale di farsi la 

doccia appena si arriva ospiti da 
un amico, che se ne abbia voglia 
o meno - in fondo soltanto per 
rassicurare l’altro sul fatto che 
ci si lava. Oppure delle perso-
ne troppo cortesi che ti tengono 
aperto il portone, costringendoti 
ad affrettare il passo. Ciascuno 
sperimenta ogni giorno mille for-
me trascurabili (e non irrilevanti) 
di infelicità. Ma sorge il dubbio 
che sia “come i bastoncini dello 
shangai: se tirassi via la cosa che 
meno mi piace della persona che 
amo, se ne verrebbe via anche 
quella che mi piace di più”.

Le mani della madre
Desiderio, fantasmi ed eredità del materno
di Recalcati Massimo

Momenti di trascurabile infelicità
di Francesco Piccolo

chiacchiere con Riccardo, autore 
di successo in preda a una crisi 
di ispirazione. I due si capiscono 
al volo e tra loro nasce una sinto-
nia inaspettata, fatta di citazioni 
tratte da Hemingway, Fitzgerald, 

Steinbeck. Una sintonia che Vani 
non credeva più possibile con 
nessuno. Per questo sa di doversi 
proteggere, perché, dopo aver cre-
ato insieme un libro, che diventa 
un fenomeno editoriale senza pa-

ragoni, Riccardo sembra essersi 
dimenticato di lei. E quando il de-
stino fa incrociare di nuovo le loro 
strade, Vani scopre che le relazio-
ni, come i libri, spesso nascondo-
no retroscena insospettabili.
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La Bacheca de La Tsapletta

Tanti, tantissimi auguri a Eliseo e Luciana Ruffier, che recentemente hanno festeggiatoil loro 50° anniversario di matrimonio. 

Ci siamo anche tutti noi de La Tsapletta a festeggiare il nostro Samuele che 

lo scorso 5 giugno ha tagliato il traguardo degli 80 anni!!!! Auguri Sam, e 

grazie per il tuo ineguagliabile sorriso, la tua grandiosa solarità e il tuo con-

tagioso entusiasmo, che trasmetti con generosità a tutti coloro che incontri. 

Solo un piccolo omaggio, il nostro, con il quale ci uniamo a tutti coloro che 

hanno voluto festeggiarti in queste settimane. Come gli amici della Banda, 

che qualche giorno dopo la fatidica data, hanno organizzato una festa a 

sorpresa presso la sede degli Alpini. Erano in tanti ad aspettarti, compresi 

alcuni amici di Chamonix, tra i quali il maestro Jean-Marie Couttet, che per questo spe-

ciale compleanno ha scritto apposta il brano “Joyeux anniversaire Samuel!” con cui ti 

hanno accolto al tuo arrivo!!! “Sono stati momenti veramente emozionanti per tutti! - ci 

raccontano - e volevamo che fosse una serata speciale per il nostro grande Presidente!!!, 

al quale abbiamo donato un orologio in legno con dedica. Una bella serata in compa-

gnia a base di musica, buon cibo e champagne offerto dai nostri amici francesi, per una 

festa indimenticabile per tutti noi e per Samuele... Ancora tanti auguri!!!”

Non è facile superare 
tutte le difficoltà di 
una vita lunga e pie-
na di avvenimenti, 
ma ci avete dimo-
strato nel corso degli 
anni, che insieme 
si può tutto grazie 
al vero amore che 
non muore mai. Queste 
Nozze di diamante sono il simbolo di un’unione 
indissolubile tra due pietre preziose, destinate a 
proseguire il loro cammino insieme. Vi auguria-
mo il meglio del meglio.

I figli Gisella, Stefano, Rodolfo, Giulio, Eleonora, i 10 
nipoti e l’ultima arrivata pro-nipote, la piccola Celine. 

50 anni insiemeper Eliseo e Luciana

Joyeux anniversaire Samuel!!!

Nozze di Diamante 
per i coniugi Toscano

Ci siamo anche tutti noi de La Tsapletta a festeggiare il nostro Samuele che 

lo scorso 5 giugno ha tagliato il traguardo degli 80 anni!!!! Auguri Sam, e 

grazie per il tuo ineguagliabile sorriso, la tua grandiosa solarità e il tuo con-

tagioso entusiasmo, che trasmetti con generosità a tutti coloro che incontri. 

Solo un piccolo omaggio, il nostro, con il quale ci uniamo a tutti coloro che 

sorpresa presso la sede degli Alpini. Erano in tanti ad aspettarti, compresi 

alcuni amici di Chamonix, tra i quali il maestro Jean-Marie Couttet, che per questo spe-

” con cui ti 

 - ci 

 e volevamo che fosse una serata speciale per il nostro grande Presidente!!!, 

al quale abbiamo donato un orologio in legno con dedica. Una bella serata in compa-

gnia a base di musica, buon cibo e champagne offerto dai nostri amici francesi, per una 

Non è facile superare 
tutte le difficoltà di 
una vita lunga e pie-
na di avvenimenti, 
ma ci avete dimo-
strato nel corso degli 
anni, che insieme 

non muore mai. Queste 

per Eliseo e Luciana

Tanti, tantissimi auguri a Eliseo e Luciana 

Nozze di Diamante 
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A Courmayeur la 9° festa dell’Avis della Valdigne 

Vita di comunità
È stata la Parrocchia di Entrèves ad 
ospitare, lo scorso 14 giugno, la 9° 
edizione dell’Annuale Festa dei Do-
natori della Valdigne, che ha visto 
riuniti gli “avisini” delle sezioni di 
Courmayeur, La Salle, La Thuile, 
Morgex e Pré-Saint-Dider. 
Dopo la Santa Messa, celebrata dal 
parroco di Santa Margherita, padre 
Roberto Marongiu, e i discorsi del-
le autorità, è stato il momento della 
consegna delle benemerenze.
Hanno ricevuto quella in rame per le 
8 donazioni: Elisa Anfosso (Courma-
yeur), Diego Junod, Mathieu Pascal 
(La Salle), Giuseppe Impieri, Gian-
luca Novaria, Oreste Presa, Dario 
Simone-Faccarello, Martina Taufer 
e Daniele Vallet (Morgex). 
Il riconoscimento d’argento per 
le 16 donazioni è invece andato a 
Vincenza Lonoce (Courmayeur), 
Cristina Beneyton, Elisa Beneyton, 
Lorenzo De Gasper, Nicolò Freni, 
Mattia Marangelo (La Salle), Enri-
co Audisio, Marika Caccamo, Ma-

rio Paciolla e Giovanni Pellegrino 
(Morgex). Con 24 donazioni hanno 
invece acquisito la Benemerenza in 
argento dorato Emanuela Simonato, 
Maria Cristina Cattellino, Marzia 
Lumignon (Courmayeur), Jessica 
Lumignon, Emidio Malara, Sylvie 
Pascal, Guido Quattrone, Devis Vi-
scan, Franca Zanella (La Salle), Do-
natella Concedi, Nicole Jacquemod 
e Margherita Muscatelli (Morgex). 
La Benemerenza in oro legata alle 50 
donazioni è, quindi, stata consegna-

ta a Federico Blanc, Ildo Brocherel, 
Fernanda Pellissier (La Salle), Ales-
sandro Tognetto (La Thuile), Fran-
cesco Fumarola, e Simone Tripodi 
(Morgex), mentre Luisa Carbogno 
(Courmayeur), Christian Carradore 
(La Thuile), e Fabio Chatel (Morgex)
hanno ricevuto quella in oro con ru-
bino per 75 donazioni. 
Una sola Benemerenza in oro con 
smeraldo per 100 donazioni, infi-
ne, è stata consegnata a Giuseppe
Chiste dell’Avis di La Salle. 

rio Paciolla e Giovanni Pellegrino ta a Federico Blanc, Ildo Brocherel, 

Visita alla Sindone con la Parrocchia
Sono stati in tanti ad aderire all’invito di una gita a Torino, organiz-

zata lo scorso 6 maggio, nell’ambito dal programma delle iniziati-

ve di Montagne d’Argento, in collaborazione con la Parrocchia di 

San Pantaleone.

Una giornata particolare e intensa che così raccontano i parteci-

panti: “Arrivati in città con largo anticipo sull’orario previsto per 
la visita alla Sacra Sindone, abbiamo iniziato il cammino verso il 
prezioso telo, che prevede anche diversi severi controlli. C’erano 
molti volontari impegnati, sia ad aiutare le persone in difficoltà 
che ad accompagnare i visitatori nel percorso. Quando siamo ar-
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“Let Stones Speak”: un tuffo nella natura“Let Stones Speak”: un tuffo nella natura

rivati all’interno del Duomo e ci siamo trovati così vicini 
alla Sacra Sindone, l’emozione è stata fortissima. Si può 
sostare per un massimo di 5 minuti circa, ma è davvero 
una grande esperienza”.

La bella giornata di sole ha quindi permesso ai partecipan-

ti di godersi una passeggiata in città, per poi proseguire, 

dopo pranzo, alla volta della Basilica di Superga.

“Qui - continuano a raccontare - accompagnati da una 
guida molto preparata abbiamo visitato l’interno della 

chiesa, siamo saliti sulla cupola e siamo scesi nella cripta,
dove abbiamo conosciuto meglio la storia dei Savoia e 
ammirato le loro tombe monumentali”. 

Una visita che si è quindi conclusa con il piacere del pano-

rama della città, circondata all’orizzonte dalle montagne 

ancora innevate, non prima di aver dedicato un momento 

di raccoglimento davanti alla lapide situata accanto alla 

Basilica, in memoria dei calciatori del Torino, caduti nel 

tragico incidente aereo del 4 maggio 1945.

Nel mese di aprile cinque ragazzi del 
Liceo Linguistico di Courmayeur - 
Margherita Botticini, Pierre Bréan, 
Veronica Bruno, Micol Jerusel e Janira 
Mellé - accompagnati dalla loro pro-
fessoressa di francese Elisa Berthod, 
hanno partecipato al progetto Come-
nius “Let Stones Speak”, svoltosi a Le 
Luc, nella regione del Var in Francia. 
Un progetto che ha coinvolto diversi 
paesi europei, tra cui Italia, Spagna, 
Lituania, Polonia, Islanda, Slovac-
chia, con lo scopo di far riscoprire 
l’utilità che la pietra, e più in generale 
i minerali, hanno svolto fin dall’ an-
tichità. Quest’opportunità ha fatto sì 
che i diversi gruppi interagissero tra 
differenti lingue e culture, dando an-
che la possibilità alla nascita di ami-
cizie che durano tutt’oggi. Il progetto 
ha avuto inizio domenica 12 aprile, la 
settimana si è aperta con l’accoglien-
za da parte delle famiglie francesi e 
dell’istituto scolastico di scuola media 
“Pierre de Coubertin”, i cui professori 
hanno presentato il programma e or-
ganizzato una camminata nei dintorni 
del paese Le Vieux-Cannet, finalizza-
ta alla conoscenza delle pietre locali. 
“Nel pomeriggio - raccontano i ra-
gazzi - abbiamo visitato l’abbazia du 
Thoronet e il giorno successivo ci sia-
mo immersi nel mondo della geologia, 
tramite varie attività, quali l’analisi di 
differenti pietre, una caccia al tesoro, 

esperimenti con l’acido sulle pietre 
per vedere se fanno reazione oppure 
no e capire il tipo di pietra. Dopo una 
pausa in spiaggia, nella zona di Saint 
Tropez, - proseguono - abbiamo visi-
tato una miniera abbandonata di Cap 
Garonne e la sera abbiamo presentato 
alle famiglie francesi ospitanti i lavori 
svolti prima della partenza, dal titolo 
“A day in the life of...” che avevano 
l’obiettivo di raccontare un giorno 
della vita lavorativa di una persona, 
il cui lavoro è legato alle pietre. Noi 
italiani abbiamo scelto la professio-
ne dell’archeologo, presentando un 
power point e basandoci sul racconto 
e sull’esperienza della dott.ssa Stella 
Bertarione che ci aveva fatto una le-
zione prima del nostro viaggio. Inol-
tre abbiamo preparato un video sulla 
vecchia miniera di Cogne, pubblica-

to anche sul sito del nostro liceo. Il 
mercoledì siamo stati a Cotignac, poi 
al museo della preistoria di Quinson 
e la sera abbiamo cenato a Chateau 
Laval, posto incantevole, dove abbia-
mo seguito la conferenza di un geo-
logo proveniente dalla Lituania. Il 
giorno successivo è stata la volta di 
un’escursione attraverso le maestose 
e impressionanti Gorges du Verdon e 
infine, l’ultimo giorno, abbiamo tra-
scorso una simpatica giornata a Niz-
za, in spiaggia, e lungo la Promenade 
des Anglais. Questi giorni - concludo-
no - lontano dai banchi di scuola sono 
stati interessanti, ricchi di nuovi sti-
moli e anche divertenti”. 

Margherita Botticini, Micol Jerusel,
Veronica Bruno, Pierre Brean

e Janira Mellé
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A La Thuile il 34° raduno delle Cantorie della Valdigne

Domenica 7 giugno si è tenuto l’an-
nuale incontro delle Cantorie della 
Valdigne. Una settantina i cantori 
che hanno preso parte al 34° raduno, 
ospitato quest’anno dalla parrocchia 
di San Nicola. 
Un piacevole momento per ritrovarsi 
insieme, cantare e lodare il Signore. 
Dopo la messa delle h 11.00 e la tra-
dizionale foto ricordo, i partecipanti 
delle parrocchie di Courmayeur, Pré 
Saint Didier, Morgex, La Salle, Der-
by e La Thuile, hanno festeggiato 
con un aperitivo e uno squisito pran-
zo, durante il quale vi è stato anche 
il passaggio di consegna alla canto-
ria di Derby, che ospiterà il raduno il 
prossimo anno. 
Ritengo sia importante incoraggiar-
ci, perché le liturgie che celebriamo 
nelle nostre Parrocchie siano sempre 
più partecipate, animate e sostenute 
dal servizio delle Cantorie.
Esprimo a nome di tutti i coristi 
la gratitudine nei confronti dei di-
rettori per la loro dedizione e per i 
sacrifici che compiono nella pre-
parazione settimanale, al fine di 

rendere più solenni le liturgie. Una 
presenza che, oltreché impreziosire 
alcuni momenti della celebrazione, 
sostiene e valorizza il canto creando 
un’armonia tra la Cantoria e l’As-
semblea, un incoraggiamento per 
tutti ad amare la liturgia, a viverla 
partecipando attivamente. In fondo 
la liturgia non è preghiera lasciata 
all’inventiva di una singola persona, 
ma azione di Cristo che associa a sé 
tutta la comunità radunata.
Il raduno delle Cantorie è anche l’oc-
casione per ricordarci che il canto è 
segno della gioia del cuore. Lo ricor-
da molto bene anche sant’Agostino: 
«Il cantare è proprio di chi ama», e 
già dall’antichità si formò il detto 
«Chi canta bene, prega due volte»!
È come un incontro tra amici che 
si impegnano a svolgere un nobile 
servizio, consapevoli che una bella 
e valida cantoria debba diventare 
animatrice dell’intera assemblea. 
Certamente i brani impreziosiscono 
la liturgia, lodando il Signore con la 
voce e prima ancora con il cuore. 
Già San Paolo esortava i cristiani di 

Colossi ad istruirsi ed ammonirsi a 
vicenda con salmi, inni e cantici.
Lo spirito con il quale ciascuno di 
noi è presente a queste manifesta-
zioni è sicuramente quello del ser-
vizio, dell’amicizia e del piacere di 
trascorrere un momento di festa con 
quanti condividono con noi la pas-
sione del canto.
Come per tutti i gruppi organizza-
ti, però, c’è bisogno di un continuo 
ricambio, in modo che alle persone 
che già vi partecipano (e che talvolta 
devono lasciare, per i motivi più vari) 
si aggiungano sempre nuove voci. 
Non è richiesta nessuna dote partico-
lare, ma solamente il condividere da 
cristiani il messaggio della preghie-
ra cantata, uno spirito di servizio nei 
confronti della Comunità parroc-
chiale ed il piacere di cantare.
Al piacere del cantare si aggiunge 
naturalmente anche il piacere dello 
stare insieme per realizzare, secon-
do le nostre possibilità, momenti se-
reni e densi di convivialità.

Monique Salerno
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Sempre in movimento con la Crèche
Splendida mattinata, quella di merco-

ledì 27 maggio, per le famiglie della 

Crèche Cécile Léonard, in occasione 

della visita presso la fattoria della fa-

miglia Jordaney a Dolonne. Il grup-

po ha passeggiato nel boschetto per 

poi raggiungere la fattoria dove, ac-

compagnati dalla Signora Nicoletta i 

partecipanti hanno incontrato pulcini, 

galline, oche, papere, conigli, muc-

che, vitellini, caprette, cani e gatti.

Un’uscita all’aperto che ha preceduto 

solo di una settimana l’appuntamen-

to di mercoledì 3 giugno dedicato 

alla semina e ai trapianti, realizzato 

nell’ambito del progetto “Nonni al 

nido”. Tanti coloro che hanno parteci-

pato con entusiasmo alla preparazio-

ne dell’orto e del giardino, luoghi di 

incontro e confronto tra generazioni 

e culture diverse, in cui i bambini, in-

sieme alle loro famiglie e al persona-

le educativo, hanno potuto vivere una 

piacevole esperienza di crescita. E le 

occasioni di incontro proseguiranno 

anche nel corso dell’estate, con i lu-

nedì aperti dello “Spazio Famiglia” e 

i prossimi appuntamenti dei “Nonni 

al nido”.

SPAZIO FAMIGLIA
per le famiglie con bimbi da 0 a 4 anni
Il lunedì dalle 15.30 alle 17.30
presso la Crèche Cécile Léonard

PROGRAMMA:
13 LUGLIO 
Giochiamo con timbrini molto speciali

20 LUGLIO
Laboratorio di cucina: “I biscotti”

3 AGOSTO
Giochiamo con le piscine

10 AGOSTO
Giochiamo con gli acquarelli

17 AGOSTO
Realizziamo simpatici sacchetti

24 AGOSTO
Realizziamo polipetti di mare

31 AGOSTO
Laboratorio di cucina: “Macedonia di frutta”

Montagne
d’Argento
NONNI AL NIDO

Mercoledì 19 agosto 2015
ore 15.30

presso la Crèche Cécile Léonard

FESTA DEL RACCOLTO
DI FRUTTA E VERDURA
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Tutti in pista per il
Fura Totte di primavera

Nuovi soci per
l’Ancri regionale

Con una piccola cerimonia svoltasi presso la Sala Ri-
creativa del Comune di Courmayeur, alla presenza 
dell’Assessore alle Politiche Sociali Daniela Scalvino
in rappresentanza del Sindaco, il 3 maggio sono state 
consegnate undici nuove Tessere dell’Ancri ai nuovi 
associati.
Particolarmente significativo è stato il momento del-
la consegna ai due Soci Onorari, Marco Albarello e 
Giuseppe Petigax, Commendatori Omri, conosciuti 
in tutto il mondo per le loro imprese sportive.
L’associazione regionale è ora arrivata a 18 iscritti e 
un altro piccolo passo è stato compiuto! 

Il Delegato Regionale ANCRI
Cav. Uff. Vincenzo Puliafito

È proprio il caso di dirlo! Questa volta il paese... “si è fatto 
in quattro!!!” per accompagnare la nona edizione del Fura 
Totte, la manifestazione promossa da un coordinamento di 
commercianti, che da cinque anni apre e chiude la bella sta-
gione della località.
Una vera e propria festa che, per quattro giorni, tra sabato 
31 maggio e martedì 2 giugno, ha visto scendere in strada 
non solo i circa cinquanta esercizi aderenti, ma anche tanti 
amici e tante realtà della comunità, impegnati a turno ad 
animare i diversi momenti di tutte le giornate.
A cominciare dalle degustazioni organizzate, dagli esercen-
ti di Strada Regionale, che sotto i portici hanno ospitato 
alcune eccellenze gastronomiche del territorio, quali i for-
maggi di capra a km 0 della Società Agricola Mont Blanc, il 
prosciutto crudo di Saint Marcel, formaggi dei F.lli Panizzi, 
senza dimenticare le merende a base di tegole con panna 
montata o i brindisi “speciali” con la Birra Poretti, curati 
dal Bar Carlo e della Pasticceria Dolce Voglia.
Il tutto accompagnato dalla musica di Philippe Milleret e la 
sua Band, che nei pomeriggi del sabato e del lunedì, hanno 
intrattenuto amici e clienti, anche improvvisando simpatici 
e allegrissimi palchetti danzanti in mezzo alle bancarelle 
degli esercenti.
Ad aprire, letteralmente, le danze della seconda giornata 
dell’appuntamento sono stati quindi alcuni allievi dell’Aca-
démie Danse Courmayeur di Nancy Rivaroli che, freschi 
reduci del loro saggio di fine anno, hanno deciso di “repli-
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care” alcune coreografie con una esibizione informale nella 
piazzetta del Jardin de L’Ange.
Una domenica pomeriggio originale, che i più tenaci han-
no potuto proseguire con l’Aperitivo in musica organiz-
zato dal Bar La Briciola, dove Alberto Visconti e Florian 
Bua de L’Orage hanno animato una festa proseguita fino 
a tarda notte.
Il compito di onorare al meglio la data del 2 giugno, è quin-
di toccato alla Banda Musicale Courmayeur-La Salle che 
nella mattinata, in occasione della Festa della Repubblica, 
ha sfilato per il centro salutata con entusiasmo dagli ospi-
ti e dai commercianti in pista, per la quarta giornata della 
manifestazione.
Un sipario aperto sui gruppi della tradizione che, quasi in 
una staffetta, ha affidato alle danze de Les Badochys de 
Courmayeur il saluto finale all’ultimo pomeriggio di festa 
dell’appuntamento.
Sul fronte dei numeri, questa nona edizione del Fura Totte 
sembra proprio aver fatto segnare una buona partecipazio-
ne di “pubblico”, stando almeno ai dati dei parcheggi in-
terrati, dove sono stati registrati 660 ingressi nelle giornate 
di sabato 30 e domenica 31, ai quali vanno aggiunti i 460 
di lunedì 1° e martedì 2: totali che si completano con gli 
incassi delle zone blu, aumentati di circa il 20% rispetto 
alle stesse giornate dell’anno precedente.

25 aprile 2015: 70° della Liberazione a Courmayeur
È stato un 70° Anniversario della Liberazione intenso e toc-
cante, quello celebrato lo scorso 25 aprile, commemorato 
presso il Municipio di Courmayeur a cui hanno preso parte 
i rappresentanti di diverse autorità civili, militari e religiose, 
ma soprattutto molti cittadini di differenti generazioni.
Accompagnata dalle dagli inni e dai canti partigiani, suo-
nati della Banda Musicale di Courmayeur La Salle, la ceri-
monia è stata aperta dalle parole del vice Sindaco, Massimo 
Sottile, Assessore comunale alla Cultura.
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Comunioni e Cresime
a San Pantaleone e Santa Margherita

Le prime di maggio sono state domeniche speciali per i ra-
gazzi delle Parrocchie di San Pantaleone e di Santa Marghe-
rita, che hanno ricevuto i Sacramenti dell’Eucarestia e della 
Confermazione. Guidati da Ketty Brunod, la loro catechi-
sta, Giulia, Francesco, Giulia, Matteo, Erica, Loic, Anais, 
Angelica, Claudia, Laura, Alice ed Elena si sono avvicinati 
alla Prima Comunione domenica 3, nella chiesa parrocchia-
le di Courmayeur, seguiti la settimana successiva dai loro 
coetanei di Entrèves, Maddalena, Matteo, Gaia, Arianna, 
Davide, Nicole, Rudi, Angelica, Benedetta, Lorenzo, Mar-
tina, Francesca e Gabriel.
E un momento importante è stato anche quello vissuto da 
Francesco, Alberto, Giacomo, Luca, Isabeau, Ludovico, 
Davide e Simone che, nell’aderire all’appello lanciato da 
Mons. Franco Lovignana, proprio durante la Messa della 

Le prime di maggio sono state domeniche speciali per i ra-

“Per questi appuntamenti - ha detto - abbiamo sempre scel-
to la cifra della sobrietà e della semplicità, perché credia-
mo che fare a meno della pomposità e della retorica possa 
consentire di dare il giusto valore a ricorrenze come que-
sta, che vogliamo siano, per ciascuno di noi, un’occasione 
per una riflessione in più su temi quali quelli della libertà 
e della democrazia. Il mondo è cambiato e sono passati i 
tempi dei grandi eventi collettivi e di piazza. Oggi io credo 
che, celebrare la scelta di coloro che 70 anni fa decisero di 
andare in montagna, parta dalla piccola scelta di “esser-
ci”, che ciascuno di noi può fare in momenti come questi. 
Scegliere è difficile, e chi sceglie può fare errori. Ma non 
scegliere è sbagliare di sicuro”.
Un tema, quello delle scelta, che è stato anche al centro del-
le letture proposte da Alice Tacchella e Silvia Comé, le due 
ragazze che, assieme alla loro docente di teatro, Nicole Vi-

gnola, hanno proposto brani tratti da “La Casa in Collina” 
di Cesare Pavese e “Ferro” di Primo Levi. E di memoria e 
ricerca si sono occupati anche alcuni ragazzi delle classi III, 
IV e V del Liceo Linguistico, che quest’anno hanno parteci-
pato al Concours national français de la Résistance et de la 
Déportation, raggiungendo un secondo posto molto onorevo-
le nella categoria “Dossiers collectifs”. Il lavoro di Marghe-
rita Botticini, Giulia Cena, Carola Gandelli, Micol Jerusel, 
Margherita Lucato, Silvia Nogara, Emma Paillex, Rosanna 
Scapoli, Alessia Sirigu, coordinati dalle docenti Annie Gadin 
ed Emanuela Simonato, incentrato sul tema dell’anno - La 
Libération des camps, le retour des déportés et la découverte 
de l’univers concentrationnaire -, è stato giudicato “un bel 
libro accompagnato da immagini di grande suggestione del 
periodo storico in questione, suggerendo le sensazioni e le 
emozioni che hanno accompagnato il ritorno dei deportati”.

loro Cresima, insieme alla loro catechista Pia Meroni, han-
no deciso di mettere insieme le offerte personali e delle loro 
famiglie per una colletta finalizzata all’acquisto di riso per 
le popolazioni nepalesi duramente colpite dal terremoto.
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Passione Basket:
crescono i ragazzi di “Coach Rob”
La squadra non ha ancora un nome, 

ma prima dell’autunno saranno gli 

stessi ragazzi a battezzarla, dando 

così una vera e propria identità a 

questo “team” nato da pochissimo e 

che lo scorso 31 maggio, per la pri-

ma volta, ha avuto l’opportunità di 

confrontarsi in campo in un’amiche-

vole con i coetanei del Sarre Basket.

Sono i ragazzi di Coach Rob Ma-

chiorlete che da qualche tempo ha 

promosso a Courmayeur i corsi di 

American Basketball in english, or-

ganizzati insieme a Michela Zanchi 

presso la palestra delle Scuole Me-

die, con il patrocinio del Comune 

e sotto l’egida della UISP - Unione 

Italiana Sport per Tutti.

L’amichevole di fine anno è stata la 

conclusione di un percorso iniziato 

nell’autunno scorso e proseguito du-

rante tutto l’anno scolastico con alle-

namenti una o due volte a settimana. 

Si è trattato di ppuntamenti artico-

lati in diversi momenti, dedicati sia 

ad esercizi di preparazione atletica, 

che a diversi aspetti del gioco del 

basketball, ma soprattutto con una 

attenzione centrale agli aspetti for-

mativi e “culturali” di questo sport, 

nel segno soprattutto del rispetto per 

i compagni di squadra e per gli av-

versari, con la finalità, dunque, di 

una crescita sia atletica che mentale 

dei ragazzi.

Il tutto “in english”, ovvero rigo-

rosamente in lingua inglese, così 

da fare di questi corsi una vera e 

propria opportunità formativa, in-

somma, e non solo sportiva, che 

potrà proseguire anche nel corso 

dell’estate, grazie all’offerta, arri-

vata al terzo anno, degli “American 

Basketball and Athletic Camp”, e 

della nuova proposta delle classi po-

meridiane di “American Strenght & 

Conditioning” (rafforzamento fisico 

e preparazione atletica con metodi 

americani), rivolti a giovani dai 9 ai 

17 anni, che promettono di essere 

una esperienza stimolante, diver-

tente, dove ragazzi e ragazze sono 

seguiti in maniera personalizzata e 

progressiva in un allenamento fisico 

che li può accompagnare in qualsia-

si sport, e basato sui valori di sports-

manship, promuovendo un desiderio 

di crescere come atleti e maturare 

nelle relazioni di gruppo/teamwork.

Per ulteriori dettagli e informazioni: 
americanbasketmontblanc@gmail.com 
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Questi gli appuntamenti in programma:

Passione Verticale: è questo il titolo della rassegna 

che porta a Courmayeur, durante l’estate, i migliori 

alpinisti, campioni di climbing, funamboli 

dell’arrampicata e sciatori estremi. Una serie 

di appuntamenti con varie personalità che hanno 

l’arrampicata e le vette nel loro Dna. Quest’anno la 

rassegna si ispira al tema l’Age d’or de l’Alpinisme - 

150° anniversario dell’Alpinismo moderno, che ricorda 

il 14 luglio 1865, un giorno storico per i pionieri 

dell’arrampicata: Edward Whymper guidò un gruppo 

di alpinisti alla conquista della vetta del Cervino, 

una cima fino ad allora inviolata. Iniziò così l’epopea 

dell’alpinismo, che progressivamente si affermò come un 

fenomeno di costume, precursore dell’attuale 

turismo di montagna. Quest’anno è il 150° 

anniversario di quella storica ascesa, che simboleggia 

tutte le grandi scalate dell’epoca, comprese le tante 

imprese che hanno coinvolto il Monte Bianco come 

quelle sulla Brenva e Les Grandes Jorasses. Ecco perché 

anche a Courmayeur - culla dell’alpinismo - è tempo 

di festeggiare, ricordando con riconoscenza i primi 

esploratori delle montagne, che esplorarono una nuova 

frontiera e posero le basi di un’avventura che prosegue 

ancora oggi sulle gambe degli alpinisti moderni. 

Le Son de l’Ange propone una rassegna di incontri 

tra musica, teatro e performance, che permette di 

raccontare la montagna da molteplici punti di vista. 

Courmayeur sostiene la cultura e gli artisti valdostani, 

testimoni e testimonial di un territorio unico, che nutre 

da sempre l’immaginazione.

Il filo conduttore 
di 

Mont Blanc Mania Eventi 

è la montagna, luogo fi
sico 

ma anche metafora, 

punto di incontro
, 

ponte tra le cultu
re.



“Le delizie e le virtù della Valle d’Aosta” è la rassegna

dal “menù ricco” di sorprese che va in scena durante i 

mesi di luglio e agosto. In calendario Aperitivo con 

lo Chef, quattro appuntamenti che vedono affiancarsi 

barman e chef nella creazione di stuzzicanti aperitivi 

e finger food a base di prodotti valdostani; il Marché 

Agricole de la Valdigne, mercato di prodotti locali 

e Lo Matsòn, importante fiera enogastronomica 

dedicata ai sapori della regione più piccola d’Italia.

A questi si aggiungono inoltre un appuntamento estivo 

di Shopping & Gourmet, che abbina i commercianti 

e i piccoli produttori del territorio e due atelier 

gourmet, laboratori di cucina, che si svolgono 

all’interno degli storici forni di villaggio tradizionalmente 

utilizzati per la cottura del pane.

Tre giorni

di festa per

San Pantaleone
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LE ESPOSIZIONI
MONTAGNA SACRA 
Mostra di arte contemporanea con opere di grandi artisti 
e straordinarie foto di Walter Bonatti nelle sue mitiche 
imprese sul Monte Bianco esposte per la prima volta, 
provenienti dall’archivio Cosimo Zappelli
Les Maisons de Judith - Pra Sec, Val Ferret, Courmayeur 
Dal 18 luglio al 23 agosto 2015
Tutti i giorni dalle 11.30 alle 16.30 - Ingresso Libero
FAI delegazione Aosta e Art Mont Blanc
delegazionefai.aosta@fondoambiente.it

MUSEO DUCA DEGLI ABRUZZI
Un percorso espositivo caratterizzato da numerose sezioni 
tematiche, non un semplice contenitore di oggetti in 
disuso ma un luogo della memoria, che ricostruisce e 
ripercorre le varie tappe della storia del mestiere di Guida
Casa delle Guide di Courmayeur
Piazza Abbé Henry, Courmayeur 
Orario: 9.00/12.30 - 16.00/19.00 - chiuso il mercoledi 
Tariffe: bambini/ragazzi 2.00 € - adulti 5.00 €
Società Guide Alpine di Courmayeur
Tel. +39 0165 842064 - www.guidecourmayeur.com

A cura di Vinicio Stefanello 
Planetmountain

29 luglio 
Hervé Barmasse
Da L’Age d’Or 
all’alpinismo che verrà
Libera conversazione 
sull’alpinismo e sul 
futuro dell’andar 
per monti

3 agosto
Edmond Joyeusaz
Una splendida giornata
Prima discesa con gli sci 
della parete sud-ovest 
del Grand Combin 
de Graffeneire (4314 m)
Racconto “live” della 
preparazione e della 
realizzazione del progetto

7 agosto
Renzino Cosson 
e Arnaud Clavel
Il Monte Bianco, 
la bellezza, l’alpinismo, 
le storie, la memoria

13 agosto
Matteo Della Bordella 
e Luca Schiera
I Ragni di Lecco, 
le radici dell’alpinismo 
che si rinnova

14 agosto
Luca Rolli, 
Francesco Civra Dano 
e Davide Capozzi
Monte Bianco: 
il paese dei balocchi
Il Monte Bianco visto 
e raccontato dagli occhi 
di chi vive alle sue 
pendici tutto l’anno
Modera Enrico Marcoz

18 agosto
Tamara Lunger
La montagna, la vita 
e la voglia di superarsi 

I VOLTI
21.15 - Jardin de l’Ange

PASSIONE VERTICALE 
Quest’estate, ai piedi del Bianco, 
la montagna si racconta attraverso 
i suoi protagonisti

Aperitivo con lo Chef
L’Aperitivo a Courmayeur è un rito irrinunciabile 
Scopri quattro modi diversi di viverlo e di gustarlo

25 luglio 
L’APERITIVO DI SAN PANTALEONE
Lo Chef stellato Maura Gosio e il Barman Bernardo Ferro 
del Grand Hotel Royal e Golf di Courmayeur, un team 
consolidato che propone un goloso aperitivo per dare 
avvio ai festeggiamenti del week-end di San Pantaleone, 
Patrono di Courmayeur

8 agosto
L’APERITIVO TRENDY 
Lo Chef dello Shatush Courmayeur e il Barman 
Fabio Glarey de Le Privé di Courmayeur insieme 
per un inedito abbinamento tra formaggi caprini e 
profumi del sottobosco

13 agosto
L’APERITIVO RAFFINATO
Lo Chef Massimiliano Villlani e la Barman Miriam Mascarin 
del Grand Hotel Courmayeur Mont Blanc propongono 
un curato abbinamento di sapori, profumi ed emozioni

18 agosto
L’APERITIVO COOL
Lo Chef Giuliano Lodi del Sunny Side Ice Café di Dolonne 
e la Barman Valentina Bianco de La Bouche interpretano 
l’arte dell’apertivo creando un abbinamento dinamico 
e gustoso a concludere la rassegna

Gli appuntamenti hanno luogo alle ore 17.30 
al Jardin de l’Ange e sono moderati da Marinella Vaula

I FILM
21.15 - Jardin de l’Ange
IN COLLABORAZIONE CON 

6 agosto 
Erhard Loretan: respirer l’odeur du ciel  
Regia di Benoit Aymon - Svizzera, 2012, 52’
Gran Premio Cervino CineMountain 2013

16 agosto 
Beyond the edge  
Regia di Leanne Pooley - Nuova Zelanda, 2013
Gran Premio Cervino CineMountain 2014

25 agosto 
Days of Tarap  
Regia di Hervé Tiberghien - Francia, 2014, 95’
In concorso al Cervino CineMountain 2015



M O N T  B L A N C  M A N I A  E V E N T I  2 0 1 5

LE DELIZIE E LE VIRTÙ DELLA VALLE D’AOSTA
L’estate gourmet di Courmayeur alla scoperta del le eccellenze del territorio, 
tra innovazione e tradizione

M O N T  B L A N C  M A N I A  E V E N T I  2 0 1 5

LE ESPOSIZIONI
MONTAGNA SACRA 
Mostra di arte contemporanea con opere di grandi artisti 
e straordinarie foto di Walter Bonatti nelle sue mitiche 
imprese sul Monte Bianco esposte per la prima volta, 
provenienti dall’archivio Cosimo Zappelli
Les Maisons de Judith - Pra Sec, Val Ferret, Courmayeur 
Dal 18 luglio al 23 agosto 2015
Tutti i giorni dalle 11.30 alle 16.30 - Ingresso Libero
FAI delegazione Aosta e Art Mont Blanc
delegazionefai.aosta@fondoambiente.it

MUSEO DUCA DEGLI ABRUZZI
Un percorso espositivo caratterizzato da numerose sezioni 
tematiche, non un semplice contenitore di oggetti in 
disuso ma un luogo della memoria, che ricostruisce e 
ripercorre le varie tappe della storia del mestiere di Guida
Casa delle Guide di Courmayeur
Piazza Abbé Henry, Courmayeur 
Orario: 9.00/12.30 - 16.00/19.00 - chiuso il mercoledi 
Tariffe: bambini/ragazzi 2.00 € - adulti 5.00 €
Società Guide Alpine di Courmayeur
Tel. +39 0165 842064 - www.guidecourmayeur.com

A cura di Vinicio Stefanello 
Planetmountain

29 luglio 
Hervé Barmasse
Da L’Age d’Or 
all’alpinismo che verrà
Libera conversazione 
sull’alpinismo e sul 
futuro dell’andar 
per monti

3 agosto
Edmond Joyeusaz
Una splendida giornata
Prima discesa con gli sci 
della parete sud-ovest 
del Grand Combin 
de Graffeneire (4314 m)
Racconto “live” della 
preparazione e della 
realizzazione del progetto

7 agosto
Renzino Cosson 
e Arnaud Clavel
Il Monte Bianco, 
la bellezza, l’alpinismo, 
le storie, la memoria

13 agosto
Matteo Della Bordella 
e Luca Schiera
I Ragni di Lecco, 
le radici dell’alpinismo 
che si rinnova

14 agosto
Luca Rolli, 
Francesco Civra Dano 
e Davide Capozzi
Monte Bianco: 
il paese dei balocchi
Il Monte Bianco visto 
e raccontato dagli occhi 
di chi vive alle sue 
pendici tutto l’anno
Modera Enrico Marcoz

18 agosto
Tamara Lunger
La montagna, la vita 
e la voglia di superarsi 
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i suoi protagonisti
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Lo Chef stellato Maura Gosio e il Barman Bernardo Ferro 
del Grand Hotel Royal e Golf di Courmayeur, un team 
consolidato che propone un goloso aperitivo per dare 
avvio ai festeggiamenti del week-end di San Pantaleone, 
Patrono di Courmayeur

8 agosto
L’APERITIVO TRENDY 
Lo Chef dello Shatush Courmayeur e il Barman 
Fabio Glarey de Le Privé di Courmayeur insieme 
per un inedito abbinamento tra formaggi caprini e 
profumi del sottobosco
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L’APERITIVO RAFFINATO
Lo Chef Massimiliano Villlani e la Barman Miriam Mascarin 
del Grand Hotel Courmayeur Mont Blanc propongono 
un curato abbinamento di sapori, profumi ed emozioni

18 agosto
L’APERITIVO COOL
Lo Chef Giuliano Lodi del Sunny Side Ice Café di Dolonne 
e la Barman Valentina Bianco de La Bouche interpretano 
l’arte dell’apertivo creando un abbinamento dinamico 
e gustoso a concludere la rassegna
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I FILM
21.15 - Jardin de l’Ange
IN COLLABORAZIONE CON 

6 agosto 
Erhard Loretan: respirer l’odeur du ciel  
Regia di Benoit Aymon - Svizzera, 2012, 52’
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Days of Tarap  
Regia di Hervé Tiberghien - Francia, 2014, 95’
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LA 3 GIORNI 
DI SAN PANTALEONE 
COURMAYEUR IN FESTA
UN FINE SETTIMANA DI TRADIZIONE E INNOVAZIONE 
Gourmet, street party, appuntamenti folk 
ed escursioni in e-bike

SABATO 25 LUGLIO
17.30 - Jardin de l’Ange
Le Delizie e le Virtù della Valle d’Aosta
Aperitivo con lo Chef
L’aperitivo di San Pantaleone
A cura dello Chef stellato Maura Gosio 
e del Barman Bernardo Ferro 
del Grand Hotel Royal e Golf di Courmayeur 
18.30 - Jardin de l’Ange
DJ set a cura di DJ Isac e DJ Jacopo by Chic & Shock 
e Club Haus 80’s Courmayeur
21.15 - Jardin de l’Ange
Spettacolo Hip Hop & Break a cura di Officina Danza

I festeggiamenti continuano al Club Haus 80’s Courmayeur 
con performer artistiche e gadget
DJ Isac, DJ Jacopo e DJ Mario Cevoli

DOMENICA 26 LUGLIO
Pedalata di San Pantaleone
Escursione di una giornata in e-bike 
al Rifugio Maison Vieille 
Programma:
ore 09.30 - piazza Brocherel 
Incontro con i maestri accompagnatori di MTB
Salita al rifugio Maison Vieille
Percorso: Val Veny - Maison Vieille
Grigliata al Rifugio Maison Vieille
Nel pomeriggio discesa verso Courmayeur da Chécrouit
Costo escursione: 35 € a persona
Costo pranzo: 25 € a persona (da pagare al ristorante)
Attività su prenotazione per informazioni:
info@courmayeurmontblanc.it
ore 16.00 - Piazza Brocherel
Mini San Pantaleone
Truccabimbi, bolle giganti, mangiafuoco e sputafuoco
Fantasmagoriche animazioni dedicate ai più piccoli
A cura di OPS!Teatro
ore 18.30 - Jardin de l’Ange
Good Vibes Trio concerto Jazz

LUNEDÌ 27 LUGLIO
Mattina - Entrèves 
Fiera dell’Antiquariato di Santa Margherita
dalle 18.00 - Courmayeur
San Pantaleone - Festa Patronale di Courmayeur
Degustazione di prodotti locali
Acquista il piatto di San Pantaleone (20.00 €) 
presso gli esercizi aderenti e dalle donne in costume
Da non perdere! Per i più piccini Fiabe nei fontanili 
raccontate dalle donne in costume
A cura del Comité de Courmayeur
dalle 18.30 - Courmayeur
Courmayeur Street Party
DJ set e concerti live fino a tarda notte
ore 22.00 - Jardin de l’Ange
Gran Ballo di San Pantaleone con il “Gruppo 3”
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tra innovazione e tradizione

LE SON DE L’ANGE
21.15 - Jardin de l’Ange 
Espressioni teatrali e musicali oltre la tradizione
30 luglio
Esibizione del gruppo folkloristico LOU TINTAMARO DE 
COGNE, accompagnato dal gruppo locale LES BADOCHYS
8 agosto
PHILIPPE MILLERET & THE FOLK’N ROLL BAND 
in concerto. Nel pomeriggio, dalle 17.30 TRIO FIGARÒ, 
animazione musicale itinerante
9 agosto
Spettacolo teatrale SCIE NEL MARE 
A cura di Faber Teatero
12 agosto
Esibizione del CORO DEL GRAND COMBIN
15 agosto
L’ORAGE in concerto
17 agosto
Spettacolo teatrale ZOOM, NON SIAMO PICCOLI COSÌ!
A cura di Palinodie
19 agosto
Esibizione del CORO DE ORGELPIJPJES

Marché Agricole de la Valdigne
Il 28 luglio , il 4, 11, 18 e il 25 agosto  
dalle 8.00 alle 13.00 al Jardin de l’Ange
Cinque appuntamenti speciali con il mercato 
en plein air di prodotti agricoli tradizionali, biologici 
e a denominazione di origine protetta a cura dei 
produttori della Valdigne

Shopping & Gourmet
8 agosto
dalle 18.00 alle 22.00 - Courmayeur, vie del centro
A Courmayeur lo shopping si fa con gusto
All’interno dei negozi del centro vi aspettano 
le etichette delle cantine valdostane più prestigiose, 
proponendo degustazioni tutte da assaporare 

Lo Matson
5 settembre
Giornata - Courmayeur, vie del centro
Fiera di prodotti eno-gastronomici valdostani

Atelier del Gusto
20 luglio - Forno di La Saxe - 3 agosto - Forno di Dolonne
La panificazione: un’arte antica e popolare
Un’occasione unica di incontro con il territorio 
attraverso il sapere e la maestria delle persone del luogo 
che guideranno i partecipanti nella conoscenza e nella 
preparazione del pane nero, svelando ricette e segreti
Posti limitati: massimo 20 partecipanti
Quota di partecipazionee: € 20 a persona per atelier
Prenotazione obbligatoria, 
fino al raggiungimento dei posti disponibili
Per informazioni e prenotazioni: info@courmayeurmontblanc.it
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Un nome che è un richiamo irresistibile: ACOURMA!, 

alla sua prima edizione, promette entusiasmo e 

originalità. La nuova rassegna culturale di Courmayeur 

accoglierà, al Jardin de l’Ange noti esponenti 

dell’imprenditoria, della cultura e della 

politica italiana. Il Jardin de l’Ange, “salotto” di 

Courmayeur che sorge nel cuore di Via Roma, perpetua 

così una tradizione di accoglienza e confronto, aprendosi 

al contributo di ospiti di grande caratura. La rassegna 

si caratterizza per l’attenzione rivolta alle nuove 

prospettive che si aprono in campo nazionale

e internazionale, toccando grandi temi di dibattito:

il lavoro, il mercato globale, le sfide economiche e sociali.

11 km e ben 2200 metri di dislivello da 

Courmayeur ai 3462 di Punta Helbronner, una sfida 

tutta verticale: la prima edizione del Courmayeur Mont 

Blanc Skyrace promette di essere molto selettiva, 

soprattutto per i top runner, che contano di finirla in 2 

ore. I corridori seguono, idealmente, il percorso della 

nuova Skyway Monte Bianco, l’avveniristico impianto 

inaugurato quest’estate, partendo da Courmayeur e 

arrivando a Punta Helbronner, quota 3462 metri, dove 

si trova l’omonima stazione. Da qui si può ammirare un 

panorama senza eguali, che spazia dalla catena del Monte 

Bianco agli altri 4000 alpini, il Cervino, il Monte Rosa, il 

Gran Paradiso.



Giuseppe De Rita, presidente della Fondazione 

Censis, Mario Deaglio, ordinario di economia 

internazionale all’Università di Torino ed editorialista 

economico de La Stampa sono tra i principali ospiti 

e animatori di Panorama di mezzo agosto, rassegna 

organizzata dalla Fondazione Courmayeur Mont 

Blanc. Amici e frequentatori di Courmayeur, i due 

ospiti offrono ogni anno uno spaccato 

della situazione italiana e internazionale, ognuno nel suo 

stile. Due “giganti” capaci di aprire spiragli di riflessione 

sull’attualità, ma anche sull’economia, la politica e le 

prospettive future.

Tra gli altri ospiti illustri: Aldo Cazzullo, scrittore e 

giornalista e Alessandra Morelli, vincitrice del premio 

“Popolarità” - nell’ambito del Premio Internazionale 

“Donna dell’anno 2015”. 

La Fondazione Courmayeur si riconferma uno dei 

principali motori culturali dell’estate di Courmayeur.

“Se puoi sognarlo, puoi farlo”: è una frase attribuita a 

Walt Disney, ma potrebbe essere il principio ispiratore 

del Festival delle Nuove Vie. L’immaginazione è 

il tema della rassegna che ospita alle pendici del Monte 

Bianco scrittori, giornalisti, reporter di viaggio 

e di alpinismo. Tutti sono accomunati dalla capacità 

di inventare nuovi modi per esprimersi, con la parola, 

l’immagine, l’azione. Per tre giorni, dal 20 al 22 agosto,

gli ospiti del festival discuteranno con il pubblico, 

presenteranno le loro idee, si confronteranno 

e getteranno le basi del mondo di domani. Tra i 

protagonisti delle scorse edizioni, Alessandro Baricco, 

Umberto Veronesi, Veronica Pivetti, Beppe Severgnini, 

Alan Friedman, Oscar Farinetti, Angela Staude Terzani e 

molti altri. 

Tutti uniti in nome dello sport: migliaia di corridori, 

volontari, tifosi, accompagnatori e spettatori sono 

pronti a vivere fino in fondo la sfida internazionale 

dell’Ultra-Trail du Mont-Blanc, la più attesa tra 

le corse in montagna. Courmayeur e il suo territorio 

sono al centro di questa avventura: parte delle gare si 

svolgono sui sentieri del versante italiano del Monte 

Bianco - Val Ferret e Val Veny - ed é inoltre la sede di 

partenza di due delle quattro gare, la CCC® e la TDS®. 

Oltre ad assistere all’emozionante passaggio degli atleti 

dell’UTMB, a Courmayeur si possono vivere il clima di 

festa e l’atmosfera unica della gara. 
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FONDAZIONE COURMAYEUR MONT BLANC
economia, società, istituzioni - ore 18. 00 - Jardin de l’Ange

14 agosto
L’ECONOMIA CHE CI ATTENDE DOPO LE FERIE
Incontro con il professor MARIO DEAGLIO
Modera Teodoro Chiarelli

16 agosto
L’ARTE CONTEMPORANEA PER COMPRENDERE IL NOSTRO TEMPO
Incontro con CON PATRIZIA SANDRETTO RE REBAUDENGO
Presidente della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo

17 agosto
Incontro con il professor GIUSEPPE DE RITA
presidente della Fondazione Censis e della
Fondazione Courmayeur Mont Blanc

19 agosto
POPOLI IN MOVIMENTO. Incontro con ALESSANDRA MORELLI
già delegata UNCHR per la Somalia. Introduce Lodovico Passerin d’Entrèves

26 agosto
Incontro con MARCO GILLI
rettore del Politecnico di Torino

Ideato da Luca Marchesi e Daniele Gensini
e coordinato da Jean-Marie Rossi

31 luglio
17.30 PRESENTAZIONE DEL LIBRO: 
MONDO NUTELLA
50 anni di Innovazione raccontati da 
Gigi e Clara Padovani. Una lezione di 
Made in Italy che ancora dura e a cui 
ispirarsi per il rilancio prossimo venturo

18.30 L’INTERVISTA: 
ROBERTA PINOTTI
l Ministro della Difesa affronta i temi 
dell’Unione Europea, del Mediterraneo 
e le nuove sfide per l’Italia

1° agosto
17.30 PRESENTAZIONE DEL LIBRO:
PESCICANI
Il direttore del TG4 Mario Giordano 
presenta il suo ultimo libro per aprire 
un dilago sui maggiori temi di attualità

18.30 L’INTERVISTA: 
MATTEO SALVINI E EDOARDO RIXI
I protagonisti della Lega in un intervista 
pubblica a tutto campo sui temi 
dell’attualità politica nazionale ed europea

2 agosto
17.30 L’INTERVISTA: 
MONICA MAGGIONI
L’attualità vista dalla direttrice di Rainews24
autrice del nuovo libro Terrore Mediatico

18.30 PRESENTAZIONE DEL LIBRO:
IL DIAVOLO ZOPPO E IL SUO COMPARE
Talleyrand, Fouché e la politica del tradimento, 
L’ultimo successo di Alessandra Necci

21.00 PRESENTAZIONE DEL LIBRO:
LA SIGNORA DEI SEGRETI
IL ROMANZO DI MARIA ANGIOLILLO
AMORE E POTERE NELL’ULTIMO
SALOTTO D’ITALIA
L’ultima fatica letteraria di 
Bruno Vespa e Candida Morvillo

Il programma potrebbe subire variazioni
Eventuali modifiche verranno comunicate
sul sito ufficiale: www.acourma.org

aCOURMA

Al Jardin de l’Ange
forum di 
attualità,
economia 
e innovazione



 
U N ’ E S P E R I E N Z A  U N I C A
 
Le cabine rotanti volano sospese sopra boschi, 
ghiacciai e pinnacoli di roccia. Dall’interno si 
può godere di una vista a 360°, garantita dai 
vetri antigraffio e antiappannamento, ma anche 
approfittare della tecnologia smart fornita dalle 
installazioni multimediali: una sorta di “realtà 
aumentata” che arricchisce l’esperienza di viaggio. 
Una telecamera posta sul pavimento trasmette 
invece le immagini del panorama sottostante.
 

 
C O S A  S C O P R I R E  O  R I S C O P R I R E
 
Al Pavillon du Mont Fréty - quota 2.200 metri: il 
Giardino Botanico Alpino Saussurea, il più alto 
d’Europa; l’Oasi Naturalistica del Pavillon du Mont 
Fréty con i suoi sentieri panoramici e la terrazza-
solarium ideale per il relax. A Punta Helbronner - 
quota 3.462 metri: la Terrazza panoramica circolare 
che regala una straordinaria vista a 360° sulla vetta del 
Monte Bianco (4.810 m) e sui 4.000 della Valle d’Aosta: 
Cervino, Gran Paradiso, Monte Rosa. All’interno, la 
sede della mostra dei cristalli, un ristorante self service, 
un bar, punti informazione multimediali.



26

“Volevamo organizzare una gara diversa da tutte le altre, 
in un luogo unico al mondo. E avevamo un’idea in mente: 
fare arrivare gli atleti a Punta Helbronner, a 3.466 metri, 
da dove si vedono tutte le Alpi. Così abbiamo approfittato 
dell’apertura di Skyway Monte Bianco, la nuova funivia, 
per lanciarci in questa avventura. Tutti quelli che sono 
saliti lassù sono rimasti senza parole per la meraviglia. 
Ci siamo anche ispirati in parte alla mitica Sky Ski, gara 
organizzata dalla Fédération Sport Altitude, che si è svol-
ta fino al 2002”. 
Così Massimo Domaine racconta lo spirito da cui è nata 
l’idea del 1° X- BIONIC Courmayeur Mont Blanc SkyRa-
ce. Una corsa dalla terra al cielo: con i suoi 11 km e 2.200 
metri di dislivello la X-Bionic Courmayeur Mont Blanc 
SkyRace, che andrà in scena l’8 agosto, è sicuramente 
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X-Bionic Courmayeur Mont Blanc Skyrace

Gente di montagna

Il nuovo vertical running che sale sul Tetto d’Europa - 11 km per 2.200 metri di dislivello - che si 
disputerà l’8 agosto tra i paesaggi incantati del Monte Bianco, con partenza dal centro di Courmayeur 
e arrivo sulla terrazza dei ghiacciai di Punta Helbronner.

una delle gare più selettive e difficili del panorama del 
vertical running. 
Organizzata dall’associazione Trail Mountain, nata nel 
2014 da un’idea, appunto, di Massimo Domaine, Gigi Riz 
e Lorenzo Domaine, si prepara a sorprendere il mondo dei 
trailrunner. Il merito va sicuramente allo scenario incre-
dibile che la ospita. I corridori seguiranno, idealmente, il 
percorso della nuova funivia Skyway Monte Bianco, par-
tendo da Courmayeur (1.224 metri) e arrivando a Punta 
Helbronner, a quota 3.466 metri: un nuovo percorso di 
gara, inserito all’interno del Tour Trail Valle d’Aosta, tra 
le gare Défi Vertical.
I runner correranno lungo un tracciato “storico”: valiche-
ranno, infatti, il colle che metteva in comunicazione già 
dal 1786 Courmayeur e Chamonix, e seguiranno lo stesso 
percorso che venne utilizzato per la costruzione della Ca-
panna Margherita nel 1876, del Rifugio Torino nel 1898 
e, successivamente, per la realizzazione della prima funi-
via del Monte Bianco.
Gli atleti correranno su un terreno misto e ondulato, fino 
alla stazione partenza di Skyway Monte Bianco; percor-
rendo un sentiero tra i boschi, saliranno in pochi chilome-
tri ben 900 metri di dislivello, fino al checkpoint situato 
al Pavillon du Mont Fréty (2.173 m), primo tronco della 
funivia. Da qui saliranno ancora, con un balzo di 1.200 
metri fino al rifugio Torino Vecchio (3.329 metri) e passe-
ranno su un breve tratto ghiacciato, ultimo ostacolo prima 
di raggiungere il traguardo di Punta Helbronner. 
Oltre al Testimonial della gara, Marco De Gasperi, record 
del mondo sul chilometro verticale per due anni consecu-
tivi, hanno già annunciato la loro presenza due “big” come 
Pablo Criado (3° al Tor des Géants® 2011) e Annemarie 
Gross (1° donna in due edizioni del Tor des Géants®). 

SABATO 8 AGOSTO
COURMAYEUR 
MONT BLANC 
SKYRACE
A cura di Trail Mountain 
e Skyway Monte Bianco

PROGRAMMA:
h 9.00 Partenza da Piazza Brocherel 

h 11.30 Tempo limite
 del cancello del Pavillon

h 13.30  Tempo limite
del traguardo di Punta Helbronner

h 14.00 Pranzo e Premiazione
 presso il Pavillon
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La Bassa Via… Con zaino e guinzaglio

“Eccoci di ritorno, dopo più di 300 Km, dal nostro 
viaggio intorno alla Valle D’Aosta alla scoperta - ed è 
stata una vera scoperta - di paesini, chiesette, sentieri 
non sempre facili da seguire, mucche, capre, cani, viti, 
formaggi, vino, alambicchi, polenta, latte, persone - e 
che belle persone! - guide alpine e tantissimo altro. Ma 
soprattutto persone e personaggi che ci hanno sempre 
accolto con entusiasmo, offrendoci tutto quello che pote-
vano, con sincera generosità. Ma quanto è splendida la 
nostra Valle d’Aosta...!!!???!!!”
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L'avventura di tre amiche che, con il fedele cane Genepy, per 20 giorni hanno viaggiato a piedi lungo 
la Bassa Via della Valle d'Aosta alla scoperta dei suoi angoli meno noti.

Così, a poco più o poco meno di 48 ore dal loro effetti-
vo arrivo a Dolonne, Patrizia Pelosi, Giovanna Marsella 
detta Jo, Sabrina Savoye sintetizzavano su Facebook le 
emozioni generate dalla loro avventura Con zaino e guin-
zaglio: 20 giorni a piedi attraverso la Valle d’Aosta alla 
scoperta dei suoi angoli meno noti.
Il seme di questo progetto era stato gettato ad ottobre 
2014 da Sabrina, che sul web aveva trovato un articolo 
dedicato ad un itinerario che si snoda nel fondo Valle e 
a media quota.
Da qui un’idea che cresce, fino a portarla a decidere di 
organizzarsi per partire a giugno, per fare il giro della 
Valle. Da sola? No, niente affatto: un’esperienza del ge-
nere va fatta in compagnia di buoni amici, come il fidato 
Genepy, il suo Basset Artesien salvato da una brutta fine 
in un canile spagnolo. Ma anche di buone amiche come 
Patrizia e Giovanna, che accettano con entusiasmo di far 
parte dell’allegra brigata, battezzata, appunto, PatJoIna, 
acronimo di dei loro nomi: Patrizia, Giovanna, Sabrina.
Partite il 3 giugno da Runaz di Avise hanno camminato 
una media di venti chilometri al giorno, attraversando in 
venti giorni 45 comuni, per un totale di quasi 350 chilo-
metri e un dislivello di circa 11.000 metri, percorsi con la 
tecnica del nordic walking di cui Sabrina è istruttrice.
Un’avventura condivisa day by day sui social network e 
sul sito www.conzainoeguinzaglio.it, in una sorta di dia-
rio di viaggio che, ora, potrà anche diventare una guida 
turistica in cui raccontare i siti e i monumenti visitati, ma 
anche le strutture ricettive che, gratuitamente, hanno ac-
colto le ragazze e Genepy lungo il loro cammino. Partner 
dell’iniziativa è stata la sezione valdostana della Lilt-Le-
ga italiana tumori che ha condiviso da subito il progetto 
per il messaggio positivo che quest’iniziativa può dare, 
come promozione di corretti stili di vita.
E Genepy? A vederlo arrivare a Dolonne, lo scorso 23 
giugno, pimpante e orgoglioso alla testa del gruppo, 
con in bocca il suo bastoncino da nordic walking, c’è da 
scommettere che anche per lui sia stata un’esperienza da 
ricordare: nessuna dichiarazione, a dire il vero, ma uno 
sguardo simpatico e soddisfatto che sembrava suggeri-
re:... “Ho visto cose, con queste umane... che voi non po-
tete neppure immaginare!!!”.



I primi tre diplomati
della “Scuola di volo
Monte Bianco” 
Sono tutti residenti in Valdigne, han-
no un’età compresa tra i 23 e i 28 anni 
e, in comune, la passione per il volo e 
la montagna. Parliamo di Lucia Audi-
sio, Pierre Henry Martinet e Virgilio 
Cantele, ovvero i primi tre diplomati 
della Scuola di Volo dalla GMH Heli-
copter Service, una iniziativa avviata 
circa un anno fa, ma presentata uffi-
cialmente solo lo scorso 18 giugno, 
proprio in occasione della consegna 
ai tre ragazzi della Licenza di Pilota 
Privato di elicottero (PPL-H).
GMH S.r.l. è un’azienda nata nel 
giugno 2012 che opera nel campo 
del volo in montagna, in particolare 
nei settori del lavoro aereo, dei voli 
panoramici e dell’Heliski; ha la base 
operativa a Entrèves, e sì avvale di 
professionisti del volo e del turismo 
con esperienza ventennale
L’idea di una Scuola di volo è nata 
nel giugno 2014 con l’ambizione di 
dare vita a Courmayeur ad un punto 
di riferimento per la formazione pro-
fessionale di piloti di elicottero, in un 
ambiente naturale particolarmente 
adatto all’addestramento di profes-
sionisti di alto livello.
“Aprire questa Scuola, che è la prima 
in Italia per il volo in montagna - dice 
il pilota comandante e capo istruttore 
Alessandro Remine - è stata una vera 
e propria sfida per noi, per gli allievi, 
ma anche per gli elicotteri, proprio 
perchè volare in montagna è decisa-
mente più complesso che in pianura, 
dove generalmente si collocano i cen-
tri di formazione dei piloti. Ma è stata 
una sfida vinta, grazie anche all’im-
pegno e alla costanza dei ragazzi”. 
Il territorio di montagna, infatti, è 
particolarmente complicato e, per 

esempio, non consente di volare 
assumendo come riferimento base 
“l’orizzonte”; per questo risulta deci-
samente “adatto” ad una formazione 
molto più approfondita ed efficace 
rispetto ad altri luoghi, richiedendo 
un aumento della soglia di attenzio-
ne dei piloti, e preparandoli a reagire 
prontamente in situazioni complicate 
e/o avverse. 
Essendo la base della Scuola di Volo 
la stessa delle attività di GMH per il 
proprio Lavoro Aereo in montagna 
e di trasporto passeggeri, gli allievi 
hanno potuto vivere a stretto con-
tatto con i propri istruttori, potendo 
così vedere e sperimentare da vici-
no ciò che stavano imparando e so-
prattutto capirev i fari aspetti della 
la vita del pilota, fatta di collabora-
zione e fiducia nei propri colleghi, in 
un’atmosfera familiare che li ha resi 
da subito parte integrante dello staff 
della società.
La Licenza PPL conseguita da Lucia, 

Pierre Henry e Virgilio è, comunque, 
solo il primo “step” di un percorso 
di formazione, che adesso potranno 
proseguire, per arrivare ad ottenere la 
Licenza di Pilota Commerciale di eli-
cottero (CPL-H), passaggio a sua vol-
ta propedeutico all’accesso al più alto 
grado di formazione: quella di Pilota 
di Linea di elicottero (ATPL-H). 
Per poter cominciare a volare come 
pilota nei campi del Helisky o del 
soccorso, è però necessario aver com-
pletato almeno i primi due passaggi, 
che richiedono un totale di oltre 130 
ore di lezioni pratiche in volo, oltre 
allo studio di diverse materie teoriche 
per il superamento degli esami fina-
li; un percorso che è negli obiettivi e 
nelle ambizioni dei tre ragazzi, tutti 
intenzionati ad arrivare a poter met-
tere questa loro passione al servizio 
delle attività del proprio territorio e 
delle proprie comunità.
Ulteriori informazioni sono reperibili 
sul sito www.gm-helicopters.com.
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Sul Monte Bianco
la foto panoramica più grande del mondo 

“Sono un ingegnere e un fotografo amatoriale. Per cinque 
anni, ogni mattina, partivo da Courmayeur e raggiungevo 
il cantiere più alto d’Europa, quello delle nuove funivie e 
me lo trovavo davanti, in tutto il suo splendore: il Monte 
Bianco. L’ho fotografato spesso, ma ero sempre insoddi-
sfatto: come catturare in una foto tutta quella incommen-
surabile bellezza, e le emozioni che mi trasmetteva? Poi 
mia moglie Alessandra e io abbiamo avuto una grande 
idea”. Filippo Blengini, autore della fotografia più gran-
de del mondo - il Guinness dei Primati sta certificando 
la richiesta - racconta come è riuscito, con l’aiuto della 
moglie, abile “cacciatrice di sponsor”, e di un team, a re-
alizzare il famoso scatto a 360° sul Monte Bianco. Dopo 
mesi di postproduzione, il risultato è una foto che entrerà 
nella storia e che se fosse stampata in dimensioni reali, 
occuperebbe 100 metri di lunghezza per 30 di altezza. 
Per realizzare l’impresa il team di Blengini si è “appo-
stato” sul Petit Flambeau, a 3.440 metri, una posizione 
strategica visto che solitamente questo genere di fotogra-
fie panoramiche viene scattato dalla cima dei grattacieli, 
ponendo il punto di vista dell’osservatore al centro dello 
scenario e in linea con l’orizzonte, così da consentire che 
l’immagine non appaia deformata dalle lenti. 
A 10 giorni dal lancio ufficiale sul sito www.in2white.
com, la foto aveva ottenuto più di un milione di visualiz-
zazioni e commenti entusiasti, anche per la possibilità di 
zoomare ogni dettaglio con una sorprendente nitidezza, 

Oltre un milione di visualizzazioni per un’immagine che, stampata, occuperebbe 100 metri per 30. 
Soggetto della foto da guinness di Filippo Blengini è il massiccio del Monte Bianco, con una vista a 
360° che mette a fuoco anche i dettagli: canali di ghiaccio, pinnacoli di roccia, alpinisti e sciatori.

che consente di cogliere alpinisti o sciatori, di incantarsi 
per i giochi di luce tra i ghiacciai e la roccia, e di ricono-
scere le cime che si offrono alla vista. 
“Matteo La Torre, Roland Clauss, il collega Guido Bethaz, 
appassionato di foto ed esperto di montagna ed io siamo 
partiti da Courmayeur, dal versante italiano, il più spet-
tacolare e impressionante - spiega Blengini - Siamo saliti 
a bordo delle Funivie del Monte Bianco, che all’epoca 
erano ancora in fase di rinnovo, e dal Rifugio Torino ab-
biamo raggiunto Punta Helbronner, a quota 3.462 metri”. 
Da fine ottobre all’inizio di novembre, per 15 giorni e un 
totale di 35 ore di lavoro, il team ha controllato la macchi-
na fotografica - un modello semiprofessionale - armata di 
un imponente teleobiettivo, che ha ruotato su una testina 
meccanica, scattando più di 3 immagini al secondo. Un 
lavoro appassionante, ma condotto in condizioni proibiti-
ve. “Battere un record significa per definizione affrontare 
situazioni mai sperimentate - commenta - ed è stato così 
anche per noi. Come sa chi va in alta montagna, a meno 
dieci gradi, e a più di 4.500 metri, le batterie durano mol-
to meno. Anche noi eravamo presto “scarichi”, dovendo 
restare immobili al freddo. Inoltre computer e strumenta-
zione dovevano essere sempre alimentati. Il meteo in con-
tinua evoluzione e le nuvole in movimento rendevano poi 
difficile garantire la visibilità e l’uniformità della luce” 
racconta Blengini. “Un’impresa faticosa - conclude - ma 
ne valeva veramente la pena.”
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“La Montagna Dentro” di Hervé Barmasse

Ha deciso di raccontare la sua pas-

sione per le montagne sulla pagi-

na scritta e ne è nato un libro, “La 

Montagna Dentro” edito da Laterza 

ed uscito lo scorso 30 maggio.

È Hervé Barmasse, definito da mol-

ti “uno degli ultimi eredi dei grandi 

alpinisti del passato” che in queste 

pagine racconta se stesso, la sua 

storia, la passione, la fatica, l’emo-

zione delle scalate.

“Sono nato all’ospedale di Aosta 
il 21 dicembre 1977, il giorno più 
corto dell’anno - scrive nel capi-

tolo intitolato Figlio dell’inverno 

- Mamma era solo all’ottavo mese 
di gravidanza, ma io avevo fretta 
di vedere il panorama. Mio padre 
non ha assistito alla nascita. Era in 
montagna. Mentre mia madre par-
tiva per Aosta, scortata dai nonni 
di Valtournenche, lui saliva a Pla-
teau Rosa con Leo Pession e In-
nocenzo Menabreaz per tentare la 
parete ovest del Cervino in prima 
ascensione invernale”.

E prosegue qualche pagina più 

avanti “Papà ha ereditato la passio-
ne dal nonno, che non voleva farne 

una guida, ma alla fine gli ha tra-
smesso il gene. Mamma non sapeva 
niente delle montagne, e non voleva 
saperne; si è trovata in mezzo per 
amore. Lei viene dalle campagne 
del Canavese, in Piemonte, dove 
le cime sono un fondale da carto-
lina e la Valle d’Aosta è la galleria 
del vento. Un tempo ci scendeva il 
fiume di ghiaccio che ha fabbrica-
to l’anfiteatro morenico di Ivrea, 
adesso ci soffia dentro la brezza 
dei quattromila. Senza saperlo mia 
madre ha respirato per vent’anni il 
fiato di mio padre, l’aria dei suoi 
sogni, finché l’ha incontrato e si è 
innamorata.
... Da bambino, durante le vacan-
ze scolastiche scendevo dai monti 
della Valtournenche, nella pianu-
ra del Canavese... (ma)... Alla fine 
dell’ultima estate, prima di iniziare 
l’inverno tra le file dello Sci Club 
Cervino, sono tornato a Valtournen-
che un po’ più straniero del solito. 
Mi toccava riconquistare gli amici 
come sempre, ma quell’autunno 
c’era di più: dovevo riprendere il 
mio mondo o lasciarlo per sempre. 

Uno che nasce ai piedi del Cervino 
ha solo due strade davanti a sé: sa-
lire in montagna o scendere a valle. 
Non c’è una terza via, e se c’è non 
funziona mai. Chi sale è un monta-
naro come i suoi simili, chi scende 
è un valligiano in fuga, per me un 
avventuriero, per altri un traditore. 
Bisogna comunque scegliere.”

E a sedici anni, dopo un terribile 

incidente Hervé abbandona lo sci 

agonistico e deve reinventarsi. Il 

Cervino lo vede crescere e diventa-

re uomo. Dopo ogni viaggio, dopo 

ogni salita su cime inviolate in ter-

re lontane, ritorna alla sua monta-

gna, scalandola in ogni stagione 

dell’anno e inventando nuove vie. 

Ma sempre l’alpinista viene dopo 

l’uomo, che pure affronta imprese 

straordinarie. 

Le pagine de “La Montagna Den-

tro” non sono la scontata esaltazio-

ne di un campione dell’estremo, ma 

piuttosto il racconto di cosa c’è die-

tro l’avventura dell’alpinismo, dove 

il coraggio delle decisioni è sempre 

intrecciato alla fragilità e alla pau-

ra. In parete, come nella vita.
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Sono giovani, alcuni di loro giovanissimi e accomunati dalla pas-
sione per la musica e la capacità di dedicarsi con costanza allo 
studio dello strumento. E tutto questo, insieme all’impegno dei 
loro docenti, ha consentito loro di dare vita all’Ensemble Gio-
vanile della Banda Musicale di Courmayeur La Salle, che lo 
scorso 24 maggio, in occasione dell’annuale concerto di prima-
vera, ha fatto la sua prima uscita ufficiale davanti ad una platea 
di amici e familiari.
Un grande risultato per il gruppo musicale della Valdigne, che 
proprio nel 2015 celebra i 150 anni dalla fondazione, e che da 
sempre, con i suoi corsi annuali, coltiva un dinamico vivaio di 
allievi pronti a fare da ricambio ai musicisti veterani. 
Aperto da un omaggio all’anniversario dell’Inizio della Gran-
de Guerra, sottolineato dall’esecuzione di tutta La Banda del-
la Canzone del Piave, l’appuntamento, nella sua prima parte, 
ha visto protagonisti proprio gli allievi di strumento.
Le ance - guidate dal maestro Gaetano Seminara - hanno pro-
posto classici della tradizione swing, seguiti da alcune can-
zoni popolari presentate dalle giovanissime allieve di flauto 
della maestra Flaminia Cacciafesta e dagli studenti di ottoni 
e percussioni, curati entrambi dal maestro Giancarlo Telloli.
Diversi di loro vestono già la divisa della Banda e nelle uti-
me settimane di maggio hanno partecipato con i grandi al 
43° Raduno regionale, dove il collettivo di Courmayeur La 
Salle ha presentato un repertorio fortemente rinnovato e 
messo a punto insieme ai colleghi musicisti di Chamonix,
con i quali, da ormai quasi tre decenni, costituiscono il 
gruppo transfrontaliero Harmonie du Mont-Blanc. 

Dal vivaio della Banda 
esordisce l’Ensemble Giovanile

Aperto da un omaggio all’anniversario dell’Inizio della Gran-
de Guerra, sottolineato dall’esecuzione di tutta La Banda del-
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Se sir Phileas Fogg e il suo fidato Passepartout hanno avuto 
bisogno di ogni mezzo di trasporto immaginabile per poter 
completare il loro romanzesco giro del mondo, è bastato 
molto meno ai giovanissimi protagonisti dello spettacolo di 
fine anno della terza delle primarie di Courmayeur. Sono 

state sufficienti le sette note, un po’ di fantasia e 
tanto impegno per permettere loro di regalarsi e 
regalare ai loro compagni e ai loro familiari que-
sto originale viaggio immaginario: un «Giro del 
Mondo sulle note», lungo il quale hanno danza-
to balli tradizionali di tutto il pianeta, cantato e 
suonato inni e ballate popolari in molte lingue e 
scambiato doni simbolici delle tradizioni di di-
verse culture... un modo decisamente simpatico e 
allegro per salutare la fine della scuola e - perchè 

no? - suggerire un’idea per una vacanza speciale... da 
programmare, magari, quando saranno più grandi!

Il Giro del mondo sulle note 

state sufficienti le sette note, un po’ di fantasia e 
tanto impegno per permettere loro di regalarsi e 
regalare ai loro compagni e ai loro familiari que-
sto originale viaggio immaginario: un «Giro del 
Mondo sulle note», lungo il quale hanno danza-
to balli tradizionali di tutto il pianeta, cantato e 
suonato inni e ballate popolari in molte lingue e 
scambiato doni simbolici delle tradizioni di di-
verse culture... un modo decisamente simpatico e 
allegro per salutare la fine della scuola e - perchè 

no? - suggerire un’idea per una vacanza speciale... da 

Il Concertone delle medie
Anche quest’anno gli allievi della seconda e delle terze della 
scuola secondaria di primo grado di Courmayeur Mont Blanc 
hanno concluso i corsi curricolari di educazione musicale con 
l’ormai tradizionale “Concertone”; sul Palco del Palanoir, gui-
dati dal loro docente Giovanni Navarra, hanno presentato brani 
scelti fra le canzoni più popolari al momento tra i ragazzi, dimo-
strandosi decisamente all’altezza della sfida... bravi!!!!
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Chiacchierando
con Shakespeare
Hanno scoperto il teatro di recente, soprattutto grazie alle op-
portunità offerte dai progetti estivi, e insieme alla loro docente, 
Nicole Vignola, con l’inizio dello scorso anno scolastico han-
no deciso di provare a continuare l’esperienza anche durante 
l’inverno, scegliendo come terreno di lavoro alcuni momen-
ti classici dell’opera di Shakesperare. Sono Davide Balisai,
Simone Cane, Silvia Comé, Martina Costantino, Maya Costaz, 
Clotilde Gambino, Mario Gargiulo, Marta Minnella, Luca 
Rizzi, Carlotta Scalvino e Alice Tacchella, ovvero i ragazzi 
che sabato 16 maggio, all’Auditorium delle scuole elemen-
tari, hanno concluso questo loro percorso con una serata di 
“prove aperte”, portando sul palco scene tratte da Riccardo 
Terzo, La Dodicesima Notte, Amleto, Otello e alcuni sonetti 
e coinvolgendo amici e familiari in un riuscitissimo labora-
torio che ha visto il pubblico salire in scena per confrontarsi 
con gli stessi testi proposti dai ragazzi.
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“Venti... che ci avvolgono, con le loro ma-
giche atmosfere... Il Vento dell’Est, calmo 
e lieve... Il Vento del Sud, caldo e passio-
nale... Il Vento del Nord, gelido ed impe-
tuoso, il Vento dell’ Ovest... frizzante ed 
energico”... 
Venti... che attraversano la realtà, il passato, il futuro il 
presente... la storia...

Come quella di Venti... 20 anni di attività, festeggiati il 
30 maggio dall’Academie Danse Courmayeur ASD di 
Nancy Rivaroli, con un saggio dal sapore e dalle emo-

zioni speciali, che ha preso le mosse proprio dalle nin-
fe della natura, chiamate sul palco ad interpretare e rap-
presentare le energie vitali che, come i venti, sgorgano 
dai quattro punti cardinali.
Quasi una trentina di quadri e di coreografie di danza 
classica accademica, danza moderna e tip tap, dense 
di un’atmosfera particolare, palpabile sul palco come 
in platea, che ha accomunato le piccolissime dei pri-
mi passi alle loro compagne più grandi, alcune delle 
quali protagoniste in prima persona di tutti questi 
semplici ma emozionanti anni di storia...
Venti... in Danza!

Venti... in Danza 

Nancy Rivaroli, con un saggio dal sapore e dalle emo-
zioni speciali, che ha preso le mosse proprio dalle nin-
fe della natura, chiamate sul palco ad interpretare e rap-
presentare le energie vitali che, come i venti, sgorgano 
dai quattro punti cardinali.
Quasi una trentina di quadri e di coreografie di danza 
classica accademica, danza moderna e tip tap, dense 
di un’atmosfera particolare, palpabile sul palco come 

VENTI...IN
DANZA

semplici ma emozionanti anni di storia...
Venti... in Danza!

quali protagoniste in prima persona di tutti questi 
semplici ma emozionanti anni di storia...
Venti... in Danza!
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Enjoy it!
La ricetta è semplice: passione, più energia, 
più entusiasmo da accompagnare con impe-
gno, costanza e tecnica e il risultato è garan-
tito... «Enjoy it!», ovvero «Divertiti!».
Un imperativo che i ragazzi dei corsi di Of-
ficina D[anza]di Denise Fimiano hanno de-
cisamente preso sul serio, come hanno di-
mostrato lo scorso 5 giugno, dal palco del 
Palanoir, in occcasione dello spettacolo di 
fine anno dei corsi di Hip Hop, Danza mo-
derna, Danza contemporanea e Musical, or-
ganizzati tra Aosta e Courmayeur.
Ritmo, tempo, grinta, flessibilità, ma soprat-
tutto una voglia scatenata di danzare e di 
coinvolgere che tutti i partecipanti allo spet-
tacolo hanno portato in scena, dai più piccoli 
dei corsi di base ai più grandi, con qualche 
anno di esperienza già nelle gambe “Bal-
lando, si affronta meglio la vita” ci diceva 
qualche anno fa un giovane amico, veterano 
di questi corsi, “ed è più facile affrontare le 
cose con un sorriso”...
“Enjoy it”, appunto!“Enjoy it”, appunto!
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BACHECA CIVICA

PRO MEMORIA: DAL 1° GIUGNO 2015 
NUOVE MODALITÀ DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

ATTENZIONE: per quanto concerne COURMAYEUR e la VALDIGNE i CAMBIAMENTI ri-
guardano SOLO IL CONFERIMENTO DI VETRO che diventa MONOMATERIALE e 

PLASTICA, ALLUMINIO E ACCIAIO che diventa MULTIMATERIALE

 VETRO. 
Dal 1° giugno 2015 
si raccoglie
il vetro DA SOLO

COSA? Esclusivamente contenitori di vetro per liquidi (quali bottiglie, vasetti, bicchieri non 
in cristallo ecc...)
COME? Conferire il materiale sfuso e ben sciacquato, avendo cura di aver rimosso tappi e 
coperchi di materiale metallico o plastico. Non utilizzare sacchetti in plastica o materiale 
biodegradabile.
DA EVITARE ASSOLUTAMENTE! Contenitori in vetroceramica, contenitori in pirex, oggetti 
in cristallo, contenitori e stoviglie in ceramica, lampadine. 

 MULTIMATERIALE
Dal 1° giugno 2015 
si raccolgono
le plastiche insieme
ai metalli

COSA? Tutti gli imballaggi, contenitori, piccoli oggetti, di plastica, alluminio e acciaio, 
come bottiglie di acqua minerale, latte, bibite e olio; piatti e bicchieri monouso; vaschette 
e confezioni rigide e fl essibili per alimenti; fl aconi e dispenser per detersivi, saponi e co-
smetici; materiali per la protezione e trasporto delle merci; cassette per prodotti ortofrutticoli 
e alimentari in genere; vasi per vivaisti; grucce appendiabiti; articoli casalinghi; giocattoli; 
posate in plastica; portamatite; scatole e buste per il confezionamento di capi d’abbiglia-
mento; shopper; sacchi per detersivi, per prodotti per giardinaggio e alimenti per animali; 
fusti e secchielli; bombolette spray; scatolette per carne, pesce e cibo per animali; tappi; 
capsule; barattolame vario; scatole per liquori e dolci; coperchi, pentole, padelle e stovi-
glie; contenitori, tubetti e fogli in alluminio.
COME? Conferire nel contenitore il materiale sfuso, ben sciacquato e schiacciato (per pla-
stica e alluminio) per ridurne il volume.

 CARTA. 
Per questo fl usso
non cambiano
le vostre abitudini

COSA? Esclusivamente carta e cartoncino di tutti i tipi: imballaggi in carta e cartoncino; 
scatole di cartoncino, scatole di cartoncino per alimenti; cartoncini per bevande e alimenti; 
carta da disegno, giornali e riviste; libri e quaderni; volantini pubblicitari; carta da fotoco-
pia e per tabulati usata; sacchetti di carta; tetra brik, tetra pack,...
COME? Conferire nel contenitore il materiale sfuso e piegato per ridurne il volume. Non 
utilizzare sacchetti in plastica o materiale biodegradabile.

 INDIFFERENZIATO

COSA? Qualunque tipologia di rifi uto domestico non collocabile nelle specifi che raccolte 
differenziate (quali, ad esempio, articoli tessili, assorbenti, pannolini, stracci sporchi, panni 
e spugne usate, carta unta, scontrini fi scali (in carta copiativa), confezioni e imballaggi non 
riciclabili, ecc.) e ogni altra tipologia di rifi uto non indicata per gli altri fl ussi
COME? Conferire nel contenitore il materiale in qualsiasi sacco ben chiuso.

PER IL SERVIZIO GRATUITO DI RITIRO A DOMICILIO DEI RIFIUTI INGOMBRANTI
e per qualsiasi altra informazione, è possibile contattare direttamente www.quendoz.it

Bottiglie, vasetti,  
bicchieri non in cristallo

VETRO
VERRE • GLASS

800.77.87.97 
NUMERO VERDE

Bottiglie di acqua minerale, latte; bibite e olio; piatti e bicchieri monouso; vaschette 
e confezioni rigide e flessibili per alimenti; flaconi e dispenser per detersivi, saponi 
e cosmetici; materiali per la protezione e trasporto delle merci; cassette e prodotti 
ortofrutticoli e alimentari in genere; vasi per vivaisti; grucce appendiabiti; articoli 
casalinghi; posate in plastica; giocattoli; scatole e buste per il confezionamento di 
capi di abbigliamento; shopper; sacchi per detersivi, per prodotti per giardinaggio e 
alimenti per animali; lattine per olio; fusti e secchielli; bombolette spray; scatolette 
per carne, pesce e cibo per animali; tappi; capsule; barattolame vario; scatole per 
liquori e dolci; coperchi, pentole, padelle e stoviglie; contenitori, tubetti e fogli in 
alluminio e qualunque altro oggetto in plastica, alluminio o acciaio.

MULTIMATERIALE
MULTI-MATÉRIAUX • MULTI-MATERIALS
PLASTICA • ALLUMINIO • ACCIAIO

800.77.87.97 
NUMERO VERDE

Imballaggi in carta e cartoncino; scatole di cartoncino per ali-
menti; cartoncini per bevande e alimenti; carta da disegno, 
giornali e riviste; libri e quaderni; volantini pubblicitari; carta 
da fotocopia e per tabulati usata; tetra brik, tetra pack, …

CARTA
PAPIER • PAPER

800.77.87.97 
NUMERO VERDE

800.77.87.97 
NUMERO VERDE

Qualunque tipologia di rifiuto domestico non collo-
cabile nelle specifiche raccolte differenziate come: 
articoli tessili, assorbenti, pannolini, stracci sporchi, 
spugne usate, carta unta, scontrini fiscali

INDIFFERENZIATO
DÉCHETS INDIFFÉRENCIÉS

UNSORTED WASTE
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CREAZIONE DI UNA BANCA DATI PER 
LA TRASMISSIONE DIGITALE DI COMUNICAZIONI 
L’Amministrazione Comunale di Courmayeur sta procedendo alla raccolta del-
le informazioni necessarie alla creazione di una banca dati/rubrica digitale, 
che possa consentire, ogniqualvolta possibile, di procedere alla trasmissione e 
alla ricezione di comunicazioni digitali con gli utenti tramite e-mail e/o PEC. 
A questo scopo tutti gli utenti interessati possono scaricare dal sito istituzionale 
del comune l’apposito modulo, che una volta compilato potrà essere trasmesso 
all’Amministrazione tramite mail, posta ordinaria o direttamente a mano presso 
l’Uffi cio Tributi, corredato di fotocopia di un documento di identità. 
Sia il documento di identità (in copia fronte/retro) del contribuente/utente che 
aderisce, che il modulo predisposto dovranno essere:

leggibili, controfi rmati e in formato PDF • 
preferibilmente raccolti in un unico fi le anche nel caso di più pagine  • 

N. B. (servizi online di conversione e unione di fi le sono disponibili al sito www.ilovefi le.com ) 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi a:
Uffi cio Tributi Comune i Courmayeur - Viale Monte Bianco, 40 -11013 COURMAYEUR 
Orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.00. 
Tel. 0165-831362 - e-mail: s.gianetta@comune.courmayeur.ao.it

DAL 3 GIUGNO 2015 OPERATIVA L’AREA PEDONALE 
NEL CENTRO STORICO DEL CAPOLUOGO

Da mercoledì 3 giugno è operativa l’Area Pedonale istituita nei mesi scorsi nel centro storico di 
Courmayeur, ed è dunque attivo il meccanismo sanzionatorio automatico prevista dal sistema 
di video-controllo degli accesi per i veicoli privi del contrassegno autorizzativo all’ingresso.
Gli ingressi nell’Area pedonale sono controllati tramite una rete di videosorveglianza che 
prevede la  rilevazione automatica delle targhe dei veicoli in entrata, e la verifi ca delle stesse 
con la  banca dati di registrazione e controllo di quelle autorizzate all’accesso, sulla base di 
quanto stabilito dal Disciplinare di Attuazione e dal Regolamento.
Si ricorda che, per RICHIEDERE L’AUTORIZZAZIONE ALL’ACCESSO, gli interessati devono 
presentare le domande per il rilascio del Contrassegno Autorizzativo agli uffi ci competenti di 
CSC, a cui è stato affi dato il
 “SERVIZIO GESTIONE AP” - c/o Forum Sport Center:
 Orari da lunedì a sabato: 9.30-13.00 e 15.00-18.00
 Info line: 0165841612 - info-mail: park@csc.vda.it

Le domande devono essere presentate utilizzando l’apposita modulistica predisposta in base alle categorie di veicoli 
aventi diritto, individuate dal Disciplinare

Ulteriori informazioni, documenti e moduli sono scaricabili dal sito istituzionale del Comune di Courmayeur:
www.comune.courmayeur.ao.it (> sezioni>) Home Page e/o Polizia Municipale.

N. B. (servizi online di conversione e unione di fi le sono disponibili al sito www.ilovefi le.com ) 



Ciao ragazzi, questa estate ai piedi del Bianco 
ha in serbo per voi delle fantastiche novità! 
A luglio e agosto venite a scoprire le nuove ed 
originali attività di Mini Mont Blanc Mania Junior 
(6/12 anni). Un viaggio alla scoperta del territorio di 
Courmayeur, delle sue tradizioni, dei suoi sport, delle sue 
forme e suoni. Insieme agli operatori imparerete l’arte dell’artigianato, della tessitura e della panifi cazione, i giochi e le ricette segrete di una 
volta. Esplorerete la magnifi ca Val Ferret sul dorso di un cavallo e in sella ad una mountain bike. Farete centro giocando a golf e raggiungerete la 
cima del muro di arrampicata. E poi ancora il teatro delle montagne e la musica del bosco. Insomma, ce n’è per tutti i gusti. Tutti i pomeriggi, dal 
lunedì al sabato, vi divertirete provando un’attività sempre diversa, guidati da una “maestra” speciale, generosa e piena di risorse: la montagna 
per eccellenza, il Monte Bianco.
Se siete più piccini (3/5 anni), niente paura, per voi c’è Mini Mont Blanc Mania Kids: Es-perimento, 6 appuntamenti per stimolare la fantasia e 
la creatività, nell’ambito del progetto Summer Jamboree, a cura di Lo Tatà.

Sarà un’esta
te da pazzi

, 

per bambini 
e ragazzi!

Parola di Ge
nzano,

drago monta
no!

Per partecipare alla settimana Junior mini mbm è suffi  ciente acquistare 
la MBM Minicard. il costo è di 35,00  a ragazzo-a settimana.

Gli atelier es-perimenta sono dedicati ai più piccini, 3/5 anni. il costo della mbm minicard è di 35,00  per tutti i laboratori.

Per informazioni: www.courmayeurmontblanc.it - info@courmayeurmontblanc.it
Oppure contattando la nostra animatrice (cell. +39.348.9215649)

Mont Blanc Mania
MINI CARD
Estate 2015



LA TSAPLETTA
Periodico della Biblioteca di Courmayeur
Autorizzazione Tribunale di Aosta n. 2 - 1991

ANNO 25° - N. 102 - LUGLIO 2015

Direttore responsabile
Luisa Aureli Bergomi

Hanno collaborato alla realizzazione di questo numero:

LA TSAPLETTA
è aperta alla collaborazione di chiunque con lettere suggerimenti
proposte ed interventi di ogni tipo: la direzione si riserva la
decisione circa la loro realizzazione e/o pubblicazione.
Gli articoli inviati anche se non pubblicati non vengono restituiti.
È richiesta la consegna dei testi già in formato informatico:
la redazione non garantisce la battitura di eventuali contributi
scritti a mano.
Il prossimo numero del giornale uscirà a ottobre 2015.
La scadenza per la rubrica “Du tac au tac” è fissata per
il 21 settembre 2015. Tutti gli altri contributi e collaborazioni
dovranno pervenire entro il 2 ottobre 2015.
La direzione si riserva la facoltà di modificare i testi pervenuti
e di apportare ogni cambiamento o riduzione ritenuti opportuni
e necessari, anche in relazione agli spazi disponibili.
Testi e fotografie contenuti in questo numero non possono essere
riprodotti neppure parzialmente senza l’autorizzazione dell’autore
e della direzione. I testi non firmati sono da considerarsi
direttamente a cura della redazione; non verranno pubblicati
contributi non firmati non curati direttamente dalla redazione.

LA TSAPLETTA
PER POSTA E ON-LINE
Ricordiamo che, per i lettori de La Tsapletta NON RESIDENTI 
nel Comune di Courmayeur è sempre attiva la possibilità di 
ricevere il giornale tramite posta. Per aderire a questo servizio 
è necessario effettuare un versamento di 15,00 euro annui 
presso la tesoreria comunale - Banca di Credito Cooperativo 
Valdostana S.c. - Coopérative de Crédit Valdôtaine S.c. 
(Viale Monte Bianco, 30 - 11013 COURMAYEUR) - in 
contanti allo sportello, oppure mediante bonifico bancario 
(IBAN IT15O0858731590000000865000 - BIC/SWIFT 
ICRAITRRGB0) - con la causale “Spese di spedizione La 
Tsapletta”, indicando i propri dati anagrafici e l’indirizzo a 
cui si desidera ricevere il giornale, e quindi, far pervenire alla 
Biblioteca Comunale la ricevuta del versamento, completa 
degli estremi per la spedizione. Ricordiamo anche che tale 
sottoscrizione va rinnovata annualmente e dà diritto a ricevere 
per posta tutti i numeri de La Tsapletta pubblicati nei 12 mesi 
successivi all’ultimo versamento. Invitiamo pertanto chi non 
lo avesse ancora fatto a provvedere al più preso al rinnovo 
della propria sottoscrizione, ricordando infine che dai giorni 
immediatamente successivi alla distribuzione in edicola, il 
giornale è disponibile anche on-line, in formato “.pdf” sul sito 
del Comune (www.comune.courmayeur.ao.it), nella sezione della 
Biblioteca. 

Riccardo Bergomi

Giorgio Bertoldo e l’ANA Courmayeur

Elisa Berthod e i ragazzi del Liceo Linguistico
 Margherita Botticini
 Micol Jerusel
 Veronica Bruno
 Pierre Brean
 Janira Mellé

Giuseppe Di Mauro

Chiara Dell’Innocenti e lo staff del Nido

Nathalie Donnet

Alexandre Glarey

Carmen Mennella

Eligio Milano

Erica Motta

Renzo Puliafito

Nancy Rivaroli

Monique Salerno

Filippo Salmè

Daniela Sirigu

Massimo Sottile

Famiglia Toscano

Michela Zanchi

Si ringraziano, inoltre:
Giuseppe Di Mauro, Antonio Furingo, Marco Lanzeni
e Alessio Stumbo per le diverse immagini utilizzate






